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L'assetto giuridico del C. A. I. 
sollecitato dal Convegno di Genova 

*v 

Domenica ^4 corrente nella 
splendida'. 'sede, della Sezione 
l igure d e l ' C A . I . v sono con-

. venut i ' i d i r igent i di 18 Se 
zioni: 'Altre sei e rano • p r e 
senti con-.delega p e r ' u r i .to
ta le d i ; 2 4 Sezioni 'Su 48:; la 
me tà esat ta delle L igur i -P ie -

" montesi -Valdostane con i 
consiglieri central i Antonio t -
t i , Bertoglio, Massa, Negri , 
Ortel l i e Saviott i . , ~ 

Alle , 10 precise g iunge il 
comm. Bartolomeo Figari , 
ex presidente generale del 

, C.A.I. e pres idente onorar io 
della « 'Ligure», accolto da 
un ' affettuosa manifestazione 
d i st ima e da u n pro lungato 
applausi. P e r acclamazione 
v iene ' nominato pres idente 

, del XVI Convegno. . ~ ", 
I lavori assumono subito 

u n r i tmo affret tato in vista 
dell 'argomento più inìportan-
te , che dovrà svolgere l 'avv. 
Saviotti . 
' Approvato il ve rba le del 

XV Òonvegno d 'Omegna, d o 
p o ' u n a precisazione di Sa 
viotti, De Maria (Chivasso) 
svolge r ap idamente u n a r e 
lazione sulla compilazione e 
conservazione xlei verbali. 

Al t e rmine , Bertoglio, do 
pò aver spiegato il funzio
namento de i -Convegni delle 
Tr ivenete , p ropone che la Se
zione di Chivasso sia inca
r ica ta del la conservazione dei 
verbali di t u t t i i Convegni 
passat i e futuri e che lo stes
so re la to re sia incaricato alla 
r isoluzione di qua lunque p r a 
t ica dt t inenete a tale conser
vazione. Le due proposte v e n 
gono approva te a l l 'unanimi tà 

Subito dopo il delegato di 
Cuneo svolge il pun to : «Con
t r ibu t i - del la Sede centra le 

• p'er-f~rlfagI' 'K'*'Propdhe' 'lche 
essi non vengano spezzettati 
i n cifre irr isorie, m a concen
t r a t i su una sola Sezione e 
chiede chiarimenti . .Bertoglio 
spiega le funzioni « consul t i 
v e » del Comitato di coordi
n a m e n t o ; dice che il p rob le 
m a d i ( iuneo è ident ico a 
quel lo di t u t t e le Sezioni ita
liane" .che,- con 400 rifugi,, si 
t rovano ogni, anno di fronte 
a i 3 milioni da spar t i re , ecc. 
• Al l ' an imala discussione i n -

- t e rvengono: Negri , Tedeschi , 
Abbiat i , Figari , Orte l l i con 
a m p i chiar imenti , che a l l a r 
gano il t ema iniziale d i Cu
neo su quest ioni scot tant i di 
r ipar t iz ione, alle qual i a l t r i 
d i r igen t i , prendono p a r t e : 
Mar i tano , Materazzo, Pas to 
re , Cot ta Morandini, Germa-
gnoli e Demaria . '^ • 

P e r da r tempo alla elabo
razione di un o.d.g. sul pun
to svolto da Cuneo, che ver
r à le t to per l 'approvazione 
nella seduta- pomeridiana, il 
presidente Figari c h i u d e 
provvisor iamente il d iba t t i -

• to e cede la parola a l l ' avvo
cato Saviott i pe r l 'arciscot-
t an t e p u n t o : < Assetto CJiu-
r idico del Club Alpino I t a 
l iano ». ; 

Egli, in 40 minut i esatti , 
' fa la storia dell 'assetto giu
ridico iniziando dal 1863, in 
rapida sintesi, fino al D.M. 
17-9-1931, quando " i l ,C.A.I. 
pe rde t t e la sue qualifica di 
« l ibera associazione » e d i 
v e n n e u n E n t e parificato alle 
Amminis t raz ioni dello Sta to 
d u r a n t e / i l fascismo. Po i r i
collega il r i torno, in nuova-
merite l ibera associazione, del 
C'À'l.' con l ' approvaz ione dèi 
MUOVO S ta tu to all 'assemblea 

- dei delegat i di Verona del 
1-12-1946. :,; , v ;. ' 

Infine enuncia le t r e p r o 
spet t ive che_ si' sono anda te 
dei ineando negli anni seguen
ti : ;!. r e s t a re come s iamo; 2, 

, in te rven to dello S ta to col 
C.A.I. : « E n t e pubbl ico » ; 3. 
r i t o rna re associazione«di fat
to come quando viveva (Juin 
t ino Sella, cioè.« En te mora l e 
p r i v a t o » . • •-

A chiàrii i iento dello svi lup 
, pò di ques te prospet t ive , t r a t 
teggia l ' andamento de l le as
semblo de i ' de l ega t i di Bolo
g n a (15-5-1955), di Modena 
(8-4-1956) é di Verona (14-
4-1957) ; legge in tegra lmente 
l 'ordine del -giorno Tedeschi , 
approva to : dal la assemblea 
s t raord inar ia dei d e l e g a t i ' d i 
Bologna (19-1-1958). con 216 
voti favorevoli e 135 c o n t r a 
r i ; legge inol t re gli O.G. delle 
L igur i -P iemontes i -Va ldos ta - . 
n e di St . Vincent (24-3-,1957), 
del le Cent ro-Mer id ional i riu
n i t e s i a Passo Lanc iano , ( 5 -
6-1960),• delle L o m b a r d e ' in 

• Milano ^ (19-9-1960) e 11 re 
cente della SAT di T ren to . 

Sono . le ore 12,20 quando 
egli t e r m i n a l 'esposizione sua 
impàrz ia le ' e senza riferimens-
t i od opinioni sue personal i . 

L a Sezione l igure approfi t-
' t a del l ' in terval lo de l p ranzo , 

pe r offrire u n r icev imento foris. 

nei nuov i - loca l i j -Duran te . J l Id i . tu t to ,questo" tehipb p e r - i d e i - p rob lema d ' impor tanza 
rinfrésco si r icordar la nostal-fdùto. Interloquiscono•* anche vi ta le jdel sodalizio; , -
gicà «vi l le t ta S e r r a » , sedè Lavini , - Richiello", .Abb ia t i , , ' ~ 
del I I I Convegno,, esattamtén- Bertoglio ed a l t r i . ' RICHIAMA ' 
te 10,anni ,fa. ' , . [ Saviott i rifa, in brillante|i 'oi.(jii ie del .giorno de l l 'As-

Alle 14.30 v i e n e ' r i a p e r t a sintesi, la s toria di tu t t i gli semblea dè i ' de l ega t i di B o 
ia seduta. Inizia la discussio
ne" l'avv. Ceriàna, esaminan
do . a fondo ' l a situazione di 
fatto e si d ichiara p ienamen
te favorevole alle diret t ive 
di Bologna. Si associano su
bito Demar ia , Ortelli , Cotta 
Morandini e Antoniott i , m e n 
t re Pas tore chiede ulteriori 
chiar iment i a Ceriana. 

•Anche Negri afferma che 
^iamo vincolati a Bologna; 
r icorda gl ' innegabili progres
si o t tenut i — coi salvataggi 
del Soccorso alpino, che h a n 
no destato l 'ammirazione del
le autor i tà s t raniere — nella 
considerazione pubblica; af
ferma che dobbiamo avpre 
dei contr ibut i a -carattere 
continuativo e non" saltuario 
e conclude, t r a gli applausi, 
che, in ogni modo, una r i -
f o r m a l e g i s l a t i v a o r m a i è ne. 
cessarla. - - , -. ; , ' , • 

Tedeschi, p u r conferman' 
dosi lieto pe r il r iesame del 
suo, o.d.g, vuol chiar i re le 
differenze sostanziali esisten 
t i^fra i due Enti , pr iva to e 
pubblico, interrot to , sul fini
re , da Zacquini (Varallo) che 
gli r icorda .jl « dir i t to di veto 
dello S t a t o » . 

Mari tano e Cotta Morandi
ni chiedono a Saviott i di r i 
leggere, a lcuni pun t i impor
tant i ; Demar ia precisa il suo 
punto di vista su St. Vin
cent; Germagnol i chiede co
me mai dopo due an i si sia 
ancora allo stesso punto di 
par tenza e vuole che si chie-. stas,i quasi biennale in cui 
Aa. contò al la Sede "centrale 

in tervent i e s i a r r iva (sono 
g i à passate le 17) alla p r e 
sentazione degli o.d.g. 

« I l XVI Convegno del le Se
zioni Liguri , Piemontesi , Val
dostane, t e n u ^ s i . a Genova il 
4 dicembre 1960 

* FA VOTI 

che -il Consiglio centrale r i 
veda i cr i ter i da a t tuars i dal
la Commissione centra le r i 
fugi per la dis t r ibuzione dei 
cont r ibut i m'anutenzione r i -
fugir^escludendo dal la d is t r i 
buzione, a lmeno fino a , q u a n 
do peirduri l ' a t tuale l imi ta 
zione di fondi, i "" r ifugi di 
nu l l a o scarsa irhportanza a l 
pinist ica ed e l iminando i Cori-
t r ibut i di 'ent i tà t rascurabile, 
che sonò pr iv i di ut i l i tà p r a 
tica.'»- ; .,>';;.', ."-;•;• "'"• , . ,'< 

Presen ta to da Negr i e T e 
deschi del la Sezione di T o -
j i n o , viene approvato a m a g 
gioranza: u n solo voto con
t ra r io (Vara l lo ) . 

I I 
« I l XVI Convegno delle 

Sezioni Ligur i , Piemontesi , 
Valdostane, ' r iun i to a Genova 
il 4 d icembre 1960; 

senti ta la re lazione de l -
l 'ayv. Saviot t i sui precedent i 
storici e sulla si tuazione a t 
t u a l e re la t iva al l 'aspetto giu
r idico del C.A.I.; 

• ) ESPRIME 
il propr io r a m m a r i c o pe r la 

e sTàtar lasciata la risoluzione 

Jélegati 
logna del 19 gennaio 1958 e 
sollecita il Consiglio cen t ra 
le ad addivenire alla p ron t a 
at tuazione delle del iberazip-
ni di Bologna, allo scopo di 
o t tenere al p iù pres to l'assi
curazione legislativa del con
tr ibuto dello Stato, indispen
sabile p e r l 'esplicazione de l 
le a t t iv i tà del C.A.I., di in
cont ras tabi lmente r iconosciu
to pubbl ico interesse; 

INVITA 

il Consiglio stesso a r i fer i re 
alla pross ima Assemblea dei 
delegati sui r isula t i o t t e 
n u t i » . ,••_- -r- •> "^•,:; •'••' '-••• 

Presen ta to da Ceriana' ^Se
zione di .Torino) e Cotta Mo
randin i (Sez. Uget d i Tor re 
Pen ice) ; v iene ' approva to a 
maggioranza: due soli vot i 
c o n t r a r i . (Varallo e Bie l la ) . 
- Da ta l'orai tarda , il n u o 
vo 'Rego lamento genera le del 
C.A.I. ed i seguenti all'o.d.g., 
vengono r invia t i a l XVII 
Convegno" che si svolgerà in 
p r imavera , a Cuneo, p r ima 
del l 'Assemblea dei delegat i 
di Ca r r a r a ; re la tore sarà l'av
vocato Saviott i . 

Alle 17,30 v i e n e ' d i c h i c ^ a -
to chiuso il XVI Convegno di 
Genova, mentre" i ' convenuti 
r ingraz iano l ' ing . Abbia t i , 
p res idente del la-Sezione che 
ha ospitato • s ignori lmente il 
compatto gruppo di d ingen t i 
giunti dàlie t re regioni. 

-Nino , D a g a D e m a r i a 

Camliagna abbonamenti 
dellnostro Trentennio 

il \ 
Il 5 gennaio 1961 il nostro quindicinale compirà 

esattamente 30 anni di vita. 
- Il migU<ir modo per festeggiare la ricorrenza è 
quello dii |procurarci subito un nuovo abbonato. 
Ci auguriamo e speriamo vivamente che molti 
rispondane^'al nostro appello. 

A chi'ci'^procura un nuovo abbonamento 
con effetto immediato; 
' a chi si abbona spontaneamente . 

REGALIAMO 
\ 

Itinerari.per località'sciistiche (della Arexons). 
Tutte, le seguenii cartine schematiche t Adamèllo-

, PresancUla, Campelli-Resegone-Grigna-Arera-Can-
to Altoj Catinaccio-Siusì-Sassolungo-Puez-Odle-
Putia'rPlosej -Piazzi-Casina-Sesvenna-Ortles-Ceve-
dale, con. relativi accessi-e traversate. 

La quotai di abbonamento è di 

I ili rei 1.000 
con ìnizióì dà qualunque data, poiché vale un anno 
intero dal giorno in cui viene pagata. 

Ingrandito sull'Etna 
il Rifugio "Sapienza" del CAI Catania 

Con u n a splendida gior- nunziato paro le di elogio per 
na ta di sole, il 26 novembre] il Diret t ivo del C.A.I. dei-
scorso si è inaugura to alla l 'Etna, 
presenza del dott. P ie t ro Riz-
zo,' 'prefetto di Catania, e dpi; 
le • maggior i autor i tà ' della 
provincia" ivi cònvéniite, U 
nuovo Rifugio « Sapienza » 
del C.A.L di Catania:. \ ' 

Nel cofso della cerìrnonia 
i ' locali sono stati benede t t i 
da S.E. Bentivoglio, Arcive
scovo di Catania; che ha pro-

Success ivamente i n u m e 
rosi—presenti, t r a - cui molti 
soci del C.A.I., h a n n o visitato 
i vàr i ambient i del Rifugio; 
è.seguito un rinfresco s impa
t i camente offerto dall ' Ente 
Provinciale del Turismo di 
Catania, r appresen ta to dal 
suo pres idente pr incipe Gri
maldi di Nixima. 

Per dii voglia offrirci un più tangibile segno 
di simpatia] vi sono le categorie degli abbonamenti 

liSàstenìtorì L 2.000 annue 
• : -fìiBènemerlti » 4.000 annue 

Per questi il premio è costituito dal volume 
di RenatojGepparo «Pazienza e tabacco», di pa
gine. SiS^Ediz. eappelli di Bologna,, prezzo di co
pertina'L. 850. - .',n; ; ' 

. • ' • ' • • • • , ' • \ 

Inviare assegni bancar i o vaglia G postal i Blla A m 
minis t raz ione de «Lo S c a r p o n e » , v ia Pliiiio 70, Milano 
(439), opp|ure f a re il ve r s amen to sul .c .c .p . n. 3-17979, 
intes ta to à i nos t ro giornale . . , , . . % - -

Bientrata dal Kamkorum 
la Spedizione Craziosì 

Gli anni scorrono veloci: ce 
ne a c c o r g i a m o soprattutto 
quando vi sono ricorrenze, ce
lebrazioni, ecc. Chi immagina
va, per., esempio, che la S.A.M. 
(Squadra Alpinisti Milanesi) di 
Milano avesse già mezzo seco
lo di vita? Essa venne infatti 
fondata il 10 'dicembre 1910 e 
a 60 anni esatti da tale evento, 
per festeggiare la ricorrenza, la 
sera del, 10 corrente i suoi di
rigenti h a n n o organizzato il 
«Banchetto del cinquantenario», 
in un ristorante di via Bossi, 
una delle vecchie strade mila
nesi del centro. I convenuti 
non superavano . la sessantina, 
numero abbastanza elevato in 
confronto ai ranghi sociali, 
quasi tutti anziani e costituen-
t i l l nerbo vitale della S.A.M.: 
dai superstiti soci fondatori Ti
ziano Monti, Giuseppe Perelli, 
Abramo • Tagliabue e cav. Gio
vanni fa r i seo , che ne è stato il 
primo Presidente, al Presiden
te attuale' (che si q u a l i f i c a 
« vecchio ») Amleto , Buzzoni, 
effettivo • portabandiera della 
Società," al cav. rag. Luigi Sio 
li, socio quarantennale, che ne 
è stato Presidente per 14, anni, 
presente anche in qualità di 
Presidente del Comitato Lom
bardo della E.I.E: Quest'ultima 
contava 16 v stesso Presidente 
nazionale cav. Giuseppe Ram
poni é il segretario terraf i i 
uno dei pochissimi giovani pre
senti; fra gli invitati il pròfés-
sqr Sandro Pr^da , , Prig^j.dente 
deH'Qrdinè del ' Cardo. Quasi 
tutti con le rispettive'consorti, 
molto eleganti, la cui presenza 
ha reso più briltónte e festosa 
!a,Tiunione. ; " ' . \. . T • .̂ ' 

•• Allo spumante, il rag.' Sioli 
ha ricordato la solenne ricor
renza, consegnando al Presi
dente una "pergamena e una 
targa di benemerenza della 
F.I.E. quale riconos,cimento del
la sua attività e dèlia purezza 
di sentimene dei suoi dirigenti. 
Ha accennato al Rifugio «An
na Maria» della S.A.M. al Pia
no RaAcio, di cui è stato in 
questi giorni cambiato' il cu
stode, premessa per il miglio
ramento della conduzione. Que
sto Rifugio, costituisce il «mo
numento» ai Caduti della S; 
A. M., ai morti della montagna 
e della guerra: Guzzi, Verga. 
Laus, Scotti e Cattaneo, nel cui 
Ricordo deve alimentarsi la fu
tura attività samina. -

Giovanni Varisco, ha fatfo' 
tuia sintetica rievocazione di 
questi '50 anni della S.A.M., 
nata da un'idea : stravagante: 
quella di formare una « Squa
dra volontari alpinisti milane
si», i quali si proponevano di 
fare qualche cosa ' di grande 
per la Patria, anzitutto in mon
tagna. Allora questa era una 
bellezza, ancor quasi sconosciu
ta. Erano in dieci; volevano 
aiutare la Patria, non sapeva
no bene in qual modo. Il loro 
equipaggiamento alpinìstico era 
molto_sui g e n e r i s ' , .qualcuno 
partiva da Milano col colletto 
duro... Sede ambulante, nei va
ri caffè, finché si stabili nella 
demolita .Galleria De Cristo-

' Quando si decise la costru
zione del- Rifugiò, nel 1929, ' vi 
erario 3600 lire di fondi è ne 
mancavano -30 mila, coperte 
pòi col prestito obbligazionario; 
propugnatore e artefice mag
giore ne è stato Sioli. Il Rifu
gio, base granitica della S.A.M., 
costituisce ora la sede «ufficia
l e» della società; questo il vo
to espresso infine da Varisco, 
''.Dopo gli anni di un'ascesa 

quasi garibaldina, la S.A.M. si 
è fermata col fiato corto, so
prattutto per il mancato rin
calzo dei giovani; ad ogni mo
do «non muore chi lascia ere
dità d'affetti»... 
^ ̂ Oratore ufficiale della serata 
era Cozzi, che si è reso Inter 
prete della gioia di ritrovarsi e 
soprattutto di ritrovare nei 
volti degli' amici i ricordi di 

tante ore liete passate in mon 
tagna, quando vi era la giovi-/ 
nezza fisica. La S.A.M. tuttavia 
non è morta: vive finché un so
cio salirà al Rifugio'> e. t rarrà 
incitaménto dai nomi dei Ca
duti, finché U gran cuore di 
Buzzoni la farà vivere."-E ha 
concluso leggendo un sua poe
sia ' composta per l'occasione, 
che termina con la quartina: 
«Ma se ancora r i s ù o n a la ' 
. - [squilla 

che ci Invita al social ban-
[chetto, 

come gatti che scendon dal 
- [tétto 

corrori tutt i veloci a mangiar ». 
Cessati gli applausi che han

no accolto il discorso di Cozzi, 
Buzzoni si è alzato a portare il 
saluto degli 'amici assenti e ha 
proseguito il: suo dire in dialet

to meneghinòl La S.A.M. non 
ha piti l'attività di una volta; 
Inutile r ivangare, là storia dei 
passati tempi.''"'Se.abbiamo po
tuto resisterBiiviiól dire che fra 
noi" c'era taì |ta ' fede. Bisogna 
essere ancora vivi é questa 
riunione gioiósa ne è una di
mostrazione;'' diamoci la mano 
poiché l'utìiSaé è la forza!» ha 
concluso fra l-vibranti applau
si dei commensali. 
^Sandro P r a d a ' h a espressò il 

salutò dell'Qrdìiie del Cardo, 
di cui alcuna fdirigenti della 
SiA-M.' so'nc/'.'.ritémbri, levando 
un inno ; alia'; giovinezza dello 
spirito, sémp|è Vivo malgrado 
gli^ anni • trascórsi. 

Una bella ffiunione. davvero, 
dal tonò •festoso^'; ma - un 'po ' 
malinconico nellS^ rievocazione 
delle passate) glorie. Questi 50 

anni non sono stati senza se
me, poiché proprio ai vecchi 
sodalizi escursionistici si deve 
l'avvìo di tanta gioventù sui 
nostri monti, d'estate. e, d'in 
verno. Tutto sta a raccogliere e 
trattenere nell'ambito .sociale 
parte di quésti giovani, compi
to cui dovranno tendere i di
rigenti della S.A.M., special
mente quando riavranno anco
ra una sede propria a Milano, 
il che probabilmente avverrà 
molto presto. Quando si pos
siede un Rifugio come quello 
di Pian Rancio, realizzazione a 
cui molte associazioni consimili 
aspirano invano, non dovrebbe 
essere difficile * riaccendere il 
fuoco d'attrazione dei tempi 
«garibaldini» della Squadra 
Alpitlisti Milanesi. 

Gipas 

EÉenzori e GroeÉntó i l i i dì Carlo 
,Per iniziativa della Società 
Sportiva SNAM di S. Donato 
Milanése la mattina, di dome
nica 11 cor^rente, nel cinema 
de l Museo riazionale della 
Scienza e della Tecnica di Mi
lano, è statò proiettato il do
cumentarlo' «Dall 'Equatore al 
Circolo. Polare Artico». ' Il 
film .presenta..le due/ ultime 
spedizioni d i Piero- Ghiglione, 
la prima fatta al M. Ruweh-
zori in Africa e l'altra.., in 
GToenlandia ; occidentale. ' -

'L'accostamento, riuscito ot-
titnamehte; è 'stato presentato 
dall'accademico del CAI Car

lo Mauri ed é un caldo tribu
to alla metnoria dell'anziano 
alpinista-esploratore p r o p r i o 
per l'ultimo coronamento delr 
le sue imprese. ' ! ' " 

Magnifica la fotografia a,co
lori documentaria, con uria "ni
tidezza tii luài'pei*' le ignote' ca-
.tene della Groenlandia di gran
de interesse; "' '̂ " 
"* ' L'irig." Ghigliórié' ^ i " ' appare 
agile e fresco di energie, evi
dentemente : lièto di trovarsi in 
Compagnia, di giovani come il 
dott. Gualpo 'te: 'Cà'ìlò Mauri. Fi
nalmente, . 'Egir,"sìvéva ^ adunato 
ultimarneiite" intorno a sé .quei 

I i4agi2n a tutti i nostri amici | 
= -Da vari giorni ci sono giunti biglietti, cartoli- i 
S ne, cartoncini, ecc. con gli auguri per le prossime = 
= feste da parte di Sezioni del C.4-L, Bntt/abbo- = 
= nati'ecc. Ha dato il là, come al solito, lo Studio = 
= fotografico Pedrotti, di Trento, con l'invio di una | 
= composizióne in grande formato con due foto di i 
= grande suggestione, E poi è cominciata la min- i 
E tèrrbtta serie degli altri auguri che prevediamo E 
E si intensificherà man mano che ci avvicineremo = 
= a Natale e al Capodanno: 1 
S Riservandoci di rispondere singolarmente e = 
i pregando i mittenti di scusarci gli inevitabili ri- 1 
= tardigli ringraziamo ericambiamo gli auguri, che = 
= estendiamo ai nostri amici abbonati, ai dirigenti = 
= e soci delle Sezioni che ci onorano della adesione i 
5 come loro organo ufficiale e'a tutte le altre. 1 
= Mólti, rinnovando l'àbbonarriento perii prossimo i 
5 anno, si sono anche congratulati per. il compi- = 
= mento del nostro trentennio di vita che scadrà il = 
= 5 gennaio 1961; ilfrimo numero è infatti uscito = 
E conia data (feZ.5 gennaio 1931. 1 

giovani' amici i t r a 1 quali an
che Giifsèppé Piròvano) che 
hanno da ,Iul appreso l'arte 
organizzativa dèlie spedizioni 
anche , leggère", sulle grandi 
montagne dèlie, te r re : lontane. 
• In cima alla 'inetta « Italia » 
(m. 2410), massima montagna 
della Groeplandia occidentale, 
Ghiglione hS im'gioioso e pa
tetico ampio gesto di saluto 
alla natura che' lo circonda col
la limpida ' Veduta di stermi
nate .distè&é di vette verso 
nord, che 'Néramente, commuq-
've. E', l'ulilma 'ascens'-orie ed 
è ' l'ultimo suo saluto di quella 
passione pe'r l'alpinismo, clas
sico ed, esjjloratìVo che E.gli 
persegjil con energia incredi
bile. Le ^montagile dèlia Groen
landia orientale lo attendevano 
per i l , 1961, ma .invaiio. Egli ci 

ha lasciati. 

l>'^--{ G. B. 

Una g^ra'dì slalom 
"in jfiìemoria 

di ]>iera Ghiglione 
La" priniaf gara, della stagione 

organizzata "dà... Giuseppe Piro
vano a Cér'vinia,' è stata dedi
cata 'alla èata.'iriemoria del suo 
amico Hèrò Ghiglione e si è 
svolta il 30 riovembre scorso. 
Si tratta"(m'df' 'uno slalom gi
gante, favorito da ideali condi
zioni di tempo e d i 'neve , con 
la partecipaziMie di ben 58 scia
tori. Ecco'le Varie classifiche: 

Seniores:, 1. 'Eaóardo Agralter 
(FF.GG.) "1.24,8: 2. A.' Moreder 
(FF.OO. Mòena); 3. R." agolla 
(Id.) e altrl-d2.'junfores; 1. Mau. 
rlzio Comitógnonlf (S. C. Cervinia) 
1.31.1; 2. iAi. Hattl (Id.); 3. O. 
Obertl,(S..C,;PJrovano).e altri 7. 

Femminile: 1..'Luisa 'Grègorin! 
(S.A.I. Milano) 1.39.1; 2. R. Và-
nlnettl (S. C. Pirovano) ; 3. C. So
lerlo (Id.) e altri 7. 

Andrea Oggionl 
al Circolo . 

della Rinascente 
La séra del 3Ó"rió'venibre, An

drea "Oggionl è ' stato ospite 
dei Circolo della ' Rinascente, 
in Palazzo Burini a Milano, 
perfUnj . conversazione riguar
dante le sùé" imprese nel grup
po df^sBianoo con "Walter Bo 
natii. Bruno Ferrarlo e Rober
to Gallieni, alternativamente 
compagni di cordata del con
ferenziere. 

Le diapositive, presentate ad 
illustrazione di una stagione 
alpinistica dell'Oggioni, ne 
hanno documentato con evi
denza visiva lo spirito audace 
e coraggioso di alpinista e di 
sesto gradista, alieno dagli ac
corgimenti tecnici più inoderni. 

Il pubblico numerosissimo, 
fra il quale era il vice presi
dente del CAI Elvezio Boz
zoli Parasacchi, il conte Ugo 
di Vallepiana e Bruno Ferrarlo, 
valoroso compagno di cordata 
dell'Oggioni, ha seguito con 
particolare attenzione la paro
la semnlice ed efficace dell'ora
tore, che raccontava le proprie 
imprese con il tono distaccato 
di un umorista moderno. In 
tale pubblico numerosissimi 
èrano naturalmente gli alpini
sti in,'attività. 

All'inizio della, se:^ata. al 
conferenziere é stata offerta 
una medaglia d'oro-ricordo dal 
dott. Alberto Ferrari, a nome 
della Direzione del Circoloi 

«Il vero sciatore» 
Martedì 3 gennaio p.v. alle 

ore 21.30 Fulvio Campiottl 
presenterà allo stesso Chrcolo 
de'lla Rinascente « I l vero 
sciatore », filmina della tecni
ca moderna. 

Ha fatto ritorno a Firenze il 
16 novembre scorso la spedi
zione etnografica del prof. Pao
lo Graziosi, che ha soggiornato 
per un mese emezzo t ra i Ka-
firi, uno strano popolo ariano 
che vive, quale superstite di una 
antichissima invasione, t ra le 
selvagge montagne e le alte val
li del Chltral, nel massiccio del 
Karakorum, all'inizio della ca
tena deirindu-Kush al confine 
tra il Pakistan e l'Afganistaii. 

Sono diversi anni che il pro
fessor Graziosi studia questo 
particolare gruppo etnico euro
pòide, composto da poco più di 
mille individui che hanno con 
servato usi, costumi, tradizioni 
e credenze religiose antichissi
me e la cui origine era circon
data dal mistero. 

Il prof. Graziosi si era inte
ressato a questo gruppo per le 
particolari caratteristiche che 
mostravano i soggetti: occhi 
chiari, capelli castani e pelle 
bianca, incomprensibili in una 
zona dove vivono tipi dalle ca
ratteristiche diametralmente op
poste. Tra le varie ipotesi avan
zate, si suppose che i Kafiri fos
sero gli eredi di un gruppo di 
disertori dell'esercito di Ales
sandro Magnò che abbandona
rono il condottiero'quando egli 

HseTreHài^ le dell'Indo. 
Il prof. Graziòst-SQstenne In

vece che si trattava det^-testi di 
popolazioni ariane che ave\^nc^ 
invaso l'Afganistah nel secon
do millennio avanti Cristo. 

La spedizione scientifica, or
ganizzata dall'Istituto fiorentino 
di antropologia sotto gli auspici 
del Consiglio nazionale delle ri
cerche e del. Ministero degli 
Esteri era guidata dal profes
sor Graziosi e composta dal dot
tor Verrusio, dal duca Simone 
Velluti Zati d i -San Clemente 
e da alcuni elementi esperti 
pakistani. 

Il successo ha arriso agli stu
diosi che intendevano avere 
maggiori conoscenze su queste 
popolazioni. Quando il governo 
pakistano darà il suo .consenso 
giungerà' a Firenze una foto
grafia eccezionale: quella- del
l'idolo, segreto del popolo dei 
Kafiri che nessun uomo ha mai 
visto, poiché si trova in una 
costruzione dove si recano solo 
le donne al momento del parto. 

Molto ed importante il mate
riale raccolto dalla spedizione: 
statue, vasellame, restì di co
struzioni sacre, crani per colle
zioni antropologiche," fotografie 
a colori, fìlms per la televisio
ne, studi accurati sugli usi e 
costumi del misterioso popo
lo, misurazioni antropometriche. 
Materiale che ora sarà vagliato 
dagli studiosi fiorentini, non ap
pena il Governo pakistano, che 
ha appoggiato la spedizione, lo 
farà spedire in Italia. 

Tragica valanga sul Fuji 

Nove morti 
e sei dispersi 

stati travolti dalla immane sla-
'vtna. , 

Cinque morti, otto dispersi e 
29 feriti, di cui 17 grayi, sono 
U triste bilancio di una valan
ga che il 19 novembre scorso 
ha investito una cinquaiilina di 
persone che si accingevano a 
raggiungere la Vetta del monte 
Fuji (m. 3773). 

Un'operazione è stata intra
presa per ri trovare e soccor
rere il maggior numero possi
bile degli sciatori travolti dalla 
valanga. Sono in opera anche 
elicotteri militari, per il tra
sporto a valle dei feriti. Diversi 
medici sono accorsi dalle zone 
vicine. 

La sciagura è stata fulminea. 
La valanga è scesa a grande ve
locità per circa duemila metii, 
travolgendo tre gruppi di srio-
tori, comprendenti complessiva
mente oltre cinquanta persone, 
per la maggior parte studenti. 

I diciassette superstiti vitio 
tutti feriti, e so io stati curati 
In una infermeria improvvisata 
presso il p'unto dell'incidente. 

E' questa la più grave scia
gura avvenuta in Giappone do
po il, 1954, quando 14 alpinisti 
perirono sotto una -valanga siti
lo stesso Fujiyama.. 

Il nuovo Rifugiò, sórto a. 
fianco del vecchio fabbricato 
(anch'esso destinato alla d e 
molizione e successiva riedifi
cazióne) con il contr ibuto dèi 
5 0 ; p e r cen to ,de l la spesa dà 
pa r te dell 'Assessorato Siciliar 
no per il Turismo e lo Spor t 
sul fondo di solidarietà albef-

' ghiera, permet te rà il. pòten-i 
ziamento del , tur ismo sul-^ 
l 'E tna sia estivo che inver
nale, ' anche per mezzo della 
comoda s t rada provinciale che 
da Catania por ta sino al Ri
fugio (m. 1910). 

11 complesso offre una r i 
cet t ivi tà pari a cinquanta JKJ-
st i - le t to ( raddoppiabi l i non 
appena sarà completata l 'ala 
demolita, il che si prevede 
nella prossima pr imavera) , di» 
s t r ibui t i in 24 stanze. I l sa-
lone- r i s to ran t té può ospi tare 
ol t re 200 persone con tempo
r aneamen te servite. Inol t re 
-vi sono due bar, di cui uno 
turist ico, e sufficienti servizi 
igienici: bagni, docce, "W.C. 

Nota alpinistica belga 
perita siiirimalaia 

La contessa Frangoise de 
Grunne di 33 anni, é morta du
rante un'ascensione al Monte 
Dobani, nel Pakistan occiden
tale. La disgrazia risale al me
se di settembre, ma è stata an
nunciata da Bruxelles soltan
to il 29 novembre, perchè 1 
familiari hanno a lungo con
servato la speranza che la con
tessa potesse venire ritrovata. 

Francoise de Grunne, figlia 
del conte Xavier de Grunne 
(anche questi è stato a suo 
tempo appassionato alpinista), 
stava effettuando nella catena 
imalaiana una missione foto
grafica. Sembra che la donna 
sia stata sorpresa da una va
langa e che i suoi compagni 
abbiano dovuto tornare alla ba
se causa il cattivo! tempo... 

GostituìliuLtA. 1. Menagp 
il Gruppo Femminile Alta Monlapa 

I corpi di altri quattro, scia
tori sono stati trovati la mat
tina del 20 novembre scorso 
sulle pendici del Fujiama. Il 
numero delle vittimeSdella va
langa sale cosi a 9; un altro 
sciatore risulta mancante e 30 
sono i feriti. 

Complessivamente, 55 fra 
sciatori ed escursionisti sono 

I n seno, alla Sezione del C. 
A.I. di Menaggio (Como) si è 
costituito, con delibera del 20 
novembre scorso aìpprovata 
dall 'assemblea delle delegate, 
il G.I.F.A.M. (Gruppo inter
nazionale fenruninile d 'a l ta 
mon tagna) , con io-scopo di 
promuovere l 'alpinismo d 'al ta 
montagna fra le donne, faci
li tandone l ' a t t iv i tà e le rela-
iiorii. 

Ad esso possono iscriversi 
t u t t e le donne senza distinzio
ne di nazionali tà, s ta to civile 
ed età, pu rché desiderose di 
andare in montagna . 

Possono far pa r t e del G Ì 
F A M come socie fondatrici 
le 113 par tec ipant i all 'ascen
sione « C e n t o Donne al Mon
te R o s a » g iun ta alla Cap. 
Margher i ta ; come socie e//ef-
tive coloro che dopo l'ascen
sione sociale annuale avran
no d imos t ra to seria prepara
zione per l ' a l ta montagna, op
pure coloro che all 'at to della 
iscrizione r isul teranno già 
provet te alpiniste. Saranno 
socie del GIAF t u t t e le a l t r e 
donne simpatizzanti che in
tendono dedicarsi all 'alpi
nismo. 1 

• ' Lo Statuto"ist'abilisce l e 'mo' 
dal i tà per l'iscrizione, per la 
nomina del Consiglio in, cari
ca, la fissazione delle cariche 
sociali e loro dura ta . 

i f GIFAM, uni tamente al 
G I A F ( G r u p p o internazionale 
Alpinismo femmini le) , . è un 

gruppo autonomo del C.A.I di 
Menaggio con sede ufficiale ni 
ta le centro e sede di collega
men to in Milano, via Fornar i 
22 (tei. 493.327). 

T u t t e le socie devono esse
r e iscri t te al C.A.L, a qua
lunque Sezione appar tengano 
e avranno diri t to a un tesse
r ino che ve r rà inseri to nella 
tessera del CAI, debi tamente 
t imbra to di anno in anno. / 

Pres idente del GIFAM è la 
signorina Lidia Pe t ross i del C. 
A.I. Menaggio, segretar ia I re 
ne Borlott i del CAI Padova. 

Un «salto» 
sul Kenya 

Guido-Moneino pare abbia 
intenzione di partire, subito 
dopo Natale, con le guide 
Jean Bich e Pierino Pession 
di VaJtournanche, unitamente 
al dottor Piero Nava di Ber
gamo, per u% « sa l to > (come 
lo ha qualificato) sul Monte 
Kenya. 

Mentre gli altri \xmno o 
^ciare.jsulle piste delle nostre 
Alpi, fditivo alpinista'Miìàr 
nesB preferisce evidentemen
te — come del resto ha già 
fatto l'anno scorso — possa-
r e qualche giorno nella calura 
equatoriale e cercar la neve 
sui monti pi& alti del Centro 
Africa... 

proprio in questi giorni... y ^ j ^^[gjg ^ FOTOGRBFORE E CINEMIITOGRBFBRE 
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LO SCARPONE 16 dkcmbre } ^ ' 

dr: 

LA NEVE 
Diamo il bollett ino della ne 

ve diramato dal Touring Club 
Italiano, In tegra to con segna 
lazionl pervenuteci d i re t ta 
mente da a l t re località; . 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA 

Crissalo 
Claviere 
Monti della L u n a 
Bardonecchia-Co-

lomion-Jafferau 40-120-150 

Ponte di Legno 30 
Passo del Tonale 180 
Como d'Aola 180 

MILAF.I.S.1. 

VENETO 

Arabba . 80100 
Cortina-Tré Croci-

Faloria 30-120-120 
Misur,ina-Col de Varda 90-110 

Sportinia 
P rage la to 
Sauze d'Oulx 
Sestr iere 
Alagna-Belvedere-Otro 
Alpe di Mera 
Lago Mucrone 
Monte Camino 
Macugnaga 
Rifugio Zamboni 
Pon te Formazza 
Rif. Maria Luisa 
Alpe Devero 
Mottarone /, i 

VALLE D'AOSTA 

Les Suches (La Thuile) 
Checrouit (Courmayeur) 
Cogne 
Conca di Pila 
Valtournanche (Cham-

piève) 
Cervinia-Breuil 
Pian Maison 
Plateau Rosa 
Ayas-Champoluc-Crest 
Gressoney la Tr in i té 

(Punta Jolanda) 
Gressoney St. J e a n 

(Weìssmatten) 

LOMBARDIA 
Monte Muggio 
P ian i Artavaggio 
Piani di Bobbio 
P ian delle Betulle 
Pia lera l 
Rif. Grassi (Camisolo) 
Aprica-Malga Palabione 
Bormio-Ciulf 
Bormio-La Rocca- Val-

bella 
Caspoggio-S. Antonio 
Livigno-Alpe Eira 
Madesimo 
S. Cater ina Valfurva 
Baite Campelli 
Foppolo (IV Bai ta ) 
Piazzatorre 
Rif. Calvi 
Sciiilpario 

cm. 
40 Sappada 

100 
150 TRENTINO - ALTO 

Alpe di F a n e s 
Alpe di Siusi 
Avelengo (Pare te 

Rossa) 
Corvara-Colfosco-
, Pra longià 

Costalunga Passo 
Madonna di Car t -

piglio-Rifugi 
Malga Gallina 
Monte Rondone 
Passo Giovo 
Passo S. Pellegrino 
Plose 
Rolle Passo 
S. -Martirio C&t ro iza - • 

Roset ta • , » 30-110 

100 
30 
40 
80 

100 
70 
70 

180 
50 

200 
80 

250 
70 

100 
100 
40 
50 

80 
80 

120 
200 

80 

125 

125 

25 
35 
35 
30 
25 
40 

20-50 
30 

60-90 

ADIGE 
100 

60 

30-50 

35-70 
40 

70-150-170 
80 

25-30 
80 
30 

50-75 
70 

I campionati provincial 
Il Comitato F.I.S.L di M i 

lano h a stabilito di abbinare 
il Campionato provinciale mi
lanese di società 1960 alle se
guenti ga r e : -

Discesa: 15 gennaio, Colilo 
Valtrompia, discesa libera, (S. 
C. Colilo), Trofeo Val t rompia; 
3 febbraio, Cervinia (Sci C. A. 
I. Sèregno) , Trofeo T raba t to -
ni, s lalom gigante ; 5 marzo, 
Aprica (C.A.I. Monza), Coppa 
Galbiati, slalom gigante; 19 
marzo, Bormio, slalom gigan 
te (solo femminile); 3 aprile, 
Cervinia (S. C. Llssone), Cop
pa Mobili Li^sorie ( s o l o ' m a 
schile). 

F o n d o : 8 gennaio,^ P iano 
Resinelli ; 24 gennaio; Ponte di 
Legno; 5 marzo. Aprica. 

feolda^'''•-'•-•.-•••'•:• '"- 100 
Tra fo r - • 5Cr 
Valmartel lo/Paradiso 

Cevedale 100 
APPENNINI 

Madonna dell 'Acero 20 
Corno alle Scale , 80 

SVIZZERA 
Arosa cm. 50-70 

100-150 
10-30 

80-105 
100 
.70 
80 

100 
40 

150 
20 

Davos 
Pontresina . 
S. Moritz . 
Andermatt . 
Adelboden . 
Grindelwald 
Murren 
Verbier 
Saas Fee , 
Verbier , 
Zermatt 

30-80 
70-100 
90-100 
60-90 
10-40 
20-40 
35-50 
30-80 
30-100 
30-80 
15-80 

VALICHI ALPINI: Sono 
chiusi al t ransi to per neve i 
seguenti valichi: Moncenisio, 
Piccolo S. Bernardo, Gran S. 
Bernardo, Sempione, Spluga, 
Bernina, Stelvio, Falzarego, 
Giau, Cavia, Gardena. Por-
doi e Monte Giovo. 

P e r i seguenti sono indi
spensabili le catene: Maddale
na, Monginevro, F o s c a g n o , 
Campo Carlo Magno, Costa-
lunga, Rolle, Sella, T r e Cro
ci, Campolongo, Resia, Monte 
Croce Carnico. 

PROSSIME GARE 
25 dicembre 

Dobbiacor Salto' speciale, q. n. 
(S. C. Alta Pusteria). 

Senales: Slalom gigante pro
vinciale' III cat. '•• j^ih'. •' e femm. 
Coppa Mastanen (S. C. Sena
les). • • •• • •• . ' . • , , • • 

' • 5-6 gennaio 
Macugnaga: Discesa libera 

per la Coppa Pisati (Sei SEM 
Milano). 

Passo Tonale: Slalom e slà
lom gigante femm. (S. C. Piro-
vano). 

Cuneo: Fondo m. 15, 16o Gi
ro di Cuneo, Gran Coppa Cin
zano (S. C. Cuneo), 

Tesero: Fondo m. 15, Trofeo 
M. .lellici (U. S. Cornacci). 

Boscochiesanuova: Slalom gi
gante maschile, abb. femm.. 
Coppa Amicizia. I prova Sci 
d'oro (S. C. Boscochiesanuova). 

Frassené (Malga Losch): Sla
lom gigante masch. abb. jun., 
Trofeo Frassené (G. S. di Fras-
sené Agordino). 

Gallio: Slalom maschile. Cop
pa Valbrenta (Ente Sportivo 
Gallio). 

S. Martino di Castrozza: Sla
lom maschile abb. femm. e jun.. 
Trofeo Atalasport (Sci 8 Feb
braio di Padova), per cittad. 3.a 
categoria. 

Villabassa: Discesa libera 
prov. 3.a cat. e jun. (U. S. Vil-
iabassa-Braies). 

S. Vigilio Lana: Discesa li
bera prov. 3.a cat. jun. masch e 
femm., Coppa S. Vigilio (S. C. 
San Vigilio - Lana). 

Casterotto: Slalom gigante 
prov. 3.a cat. juri. e femm. Cop
pa Marmtz (S. C. Castelrotto). 

Sdàfori 
professionisti! 

Secondo una notìzia da Vien
na, ritorna in ballo la creazio
ne di una « troupe » professio
nistica di sciatori. Il progetto, 
di cui si era parlato allorché 
Tpni Sailfr si ritirò .dall'ago
nismo, sembra possa- tradursi 
ora in realtà; 

Secondo dichiarazióni del
l'austriaco Anderl Molterer, at
tualmente ad Aspen (Stati Uni
ti) , a un quotidian'o viennese, 
sia lui che 1 suoi- compagni 
Egon Zlmmermann, Christian 
Pravda, T o n i S p i e s s , pepi 
G r a'm m s h a m m e r . P e p i 
Gabl, Franzi Fahrner, forse 
Toni Sailer, il norvegese Stein 
Eriksen, il tedesco Hans Peter 
Lanig e gli americani Bud 
Werner e Marx Maroit avreb
bero ricevuto offerte per co
stituire una squadra i cui com
ponenti si dovrebbero affron
tare regolarmente nelle prove 
di discesa e di slalom speciale, 
dotate di premi in denaro. 

Lo sci nelle scuole 
di Torino X 

n G r u p p o spcJrtlvO" della 
Scuola media statale « Seba
stiano Valfré» diiiTorinp orga
nizza- per' .l'imminènte .stagione 
un corso'-sciistico! irìrgl'i alunni. 
L'iniziativa, ' voluta "dalla presi
de prof. Maria Pia Viansino e 
attuata sotto la direzione tecni
ca del prof. Enrico Colombi, 

Inoltre la Scuola Valfré. non 
si limiterà ad organizzare gite 
domenicali come lo scorso an
no, ma organizzerà .anche un 
soggiorno durante le vacanze 
natalizie (26 dicembre 
naio) a Crissolo, 

Gabriele Franceschinl 
e le Pale di S. Martino 

Contlnuane^^k gajcare nuo-[za) 10.8.1960; 820 metri di sea-
ve vette Q ̂ pareti d^ l e J 'a le dl | la ta; ore 3, III grado. 
S. Marti^iQ,' la nota guida Ga-j picco Valpradidall pr ima ' 
briele Franceschini^di, Feltre,assoluta con B r u n o ' F e r r a n o 
— che è diventatcfiil-pìù prò- (C.A.I. Monza) parete N. 
fondo conoscitQr^ 1 -;dj tale 
gruppo dolomitico -r- ha com
piuto nella scorsai stagione le 
seguenti ascensioni:^ j ; ' ' . 

« Punta ' Gemirta-'»: t prima 
as?olu{a con '.Gèoimaj Zimino 
(C.A.L Genò'va)';'- :31.7.1960; 
parete NO; 150 m. ' Ì l i e IV 
grado; ore 1. °- , - ; 

« Punta Gemma » via di di
gli stessi, lo scesa; parete', O, 

stesso giorno. -Qfe 0.50; I gr. , 
« Torre Anna; Maria » pri

ma asssoluta cot Anna Maria 
Giuliani (C.A.I. Roma) 12.8. 
1960: parete 0.: circa 300 me
tri dì scalata; I! grado; ore 1 
roccia friabile. 

« Torre Ann: ; Maria » via 
di discesa: paretfe' SO. gli stes
si, lo stesso—gitrno, ore 0.50; 
I . grado. , ' .,, 

• Cima S. AnSa (m. 2516) 
p r ima , assoluta.^ per pare te ^Nj 
E. con" ^rùnrf Ferrarlo (CA.I. 
Monza) 7.8.1&60; 320 metr i dì 
scalata; I I grado con passaggi 
di III; ore ' 1. j 

Cima S. Anna! prima tra
versata cresta' N.p. gli 'stéssi, 
lo stesso giorno; circa 600 ih. 
di II e III; ore 2. "• 

Cima C. Spdoie, (ni i 24Ò6) 
4 gen- prima assoluta cresta S. con 

Bruno Ferrarlo (C.A.I. Mon-

18.8.1960; 630 m. di arrampì 
caia;-IV e V grado; ore 3; 4 
chiodi. 

Piz-dl Sagron (m. 2485> va
riante diretta centrale alla 
via comune in parete S.E. con 
Anna Mar/orati e Piera Del 
Corno (CA.I. Milano) 26.8. 
1960; 80 m. II e II superiore. 

Cima Orientale del Sasso 
Largo (m. 2280) Via Nuova 
parete S. con Piera Del Corno 
(C.A.L Milano) - 27r8.1960; cir
ca 250 m. di scalata III gra
do; ore 1. 

Cima Orientale Sasso Lar
go, via di discesa parete S.S. 
E,; ;gli stessi, Ip, ft^ssp giorno; 
250 m. di II 'grado, ore 0,40. 

« Torre Feltre » prima as
soluta' variante • dal'.-«! Camino 
Anna »; con Piera Del Corno 
(C.Af,I. Milano) 28.8.19601 j60 

ft. ni: griaa.ifV-.b!(«,'|?'i' 
« Torre /Éci t re jj.'vjià di' di

scesa (O.), gli eressi, lo stesso 
giorno; 250 m. di I, II e III 
grado; ore 0,30. 

« Tórre Feltré » -«Via del 
Canalino Grigio Nero » (S.O.) 
30.8.1960, con Piera Del Cor
no ed Anna Marzorati (C.A.I. 
Milano); 250 m. di scalata, I I 
grado con.passaggi di III. o-> 
re 1. , / 

sante programma, del quale' pos
siamo anticipare ' aualche titolo 
«Sentieri e rocce del 'Salavo^di 
Lampert Kerni- a colori, sulla tee 
Dica più moderna dell'arrampica
to; « Dall'Aconcagua al Fltz Roy > 
dl'Strouvè: «L'assalto a l'Alg'ull. 
le due DIable> dl(M. Ichac: «Scuo
la estiva di sci > di Baldi; «La 
conquista dpi Monte Api»; «Dal
la tonte alla montagna » di Soldà; 
« A l'assaut du del » della Con-
der Film; «Il tram del Monte 
Bianco»; « Tecnica ' dello sci e 
dell'alpinismo »; «Skl et Ablmes». 

Le serate, delle quali ann'uncle-
remo II preciso programma attra
verso « Lo Scarpone » e la', segre
teria, SI svolgeranno 1 giovedì 26 
gennaio. 23 febbraio, 30 , marzo, 
27 aprile e 25 maggio. 

L'Ingresso come ial solito' sarà 
gratuito al soci; si renderà perfl 
necessario 11 ritiro In segreteria 
del biglietto d'invito. 

Sezione l | . G. E. T. 
Galleria Subalpina SÓt Torino • Tel. 44.611 

Gruppo speleologico 
Piemontese 

Attività invernale 
Anche quest'anno per Natale 

abbiamo In programma attività 
fuori dal .Piemonte e ben tre sa
ranno le spedizioni,, quasi contem
poranee, organizzate dal Gruppo. 

Una squadra continuerà l'esplo
razione della Voragine, della Co. 
lubraia,nelle Apuane. Tale cavità, 
scoperta durante una ricognizio
ne da noi svolta l'aprile scorso, 
veniva-parzialmente esplorata In 
due successive spedizioni effettua
te In maggio e in novembre di 
ouest'anno.. Attuaimehte la proV 
fondita.- raggiunta . nella .voragine 
è di 200 metri e vi sonò buone 
possibilità di prosecuzione. 

Una seconda squadra si reche

rà nelle Marche dove. In colla
borazione con 11 Gruppo spcleolo. 
gico bolognese, verrà esplorata la 
grotta delle Tassare. 

Un'ultima squadra. Infine, a cui 
3i uniranno In seguito alcuni dei 
partecipanti alle due succitate 
esplorazioni, si spingerà Ano nei 
Gargano dove ci sono stati segna
lati dagli amici del Gruppo Grot
te Milano alcuni pozzi prometten
ti; la zona inoltre presenta note
vole Interesse archeologico 

Il 16 gennaio Inlzlerà II 5» Cor
so di speleologia teorico-pratico. 
Come negli aJml scorsi, compren
derà alcune lezioni e quattro usci
te di esercitazione. Le lezioni si 
terranno nel locali della' sede del 
CAI-UGET il lunedi al idore 21: 
le esercltazisni si effettueranno di 
domenica In grotte del' Piemonte 
con un programma che verrà co
municato dopo le prime lezioni, 

Con questa-iniziativa ci* propo
niamo di aumentare, 11 numero 
del" partecipanti alla nostra atti
vità: è del resto grazie" alla riu
scita del Corsi precedenti che li 
Gruppo può quest'anno realizza
re un cosi vasto programma di 
esplorazioni, • che terrà Impegna
te per circa dieci giorni Juna quin
dicina di per.isone. Invitiamo per
ciò chi desiderasse Iscriversi al 
corso a rivolgersi alia Segreteria 
del CAI-UGET, che fornirà le 
spiegazioni necessarie. / 

Pubblicazioni ricevute 
IL COCCODRILLO,' órigi-,' 

naie, calendarietto, 1961, in' 
italiano,.,inglese, francese e . 
giappone"se, disegnato da Max' 
Huber, è largo 16 cm. e lun-' 
go 140; L. 1000 la copia. Arti 
Grafiche' Moneta,' via Marco 
Aurelio 6. Milano. 

SCI CLUB 
EST MILANO 
TELEFONI': •• ' / 

vsMt •im.an-nìMt 
Ritrovo venerdì ore 21 - 24 
VI» Plnlurlcchle, 20 - Telefono JM.llO 

PICOSSIME GITE. — 26 corr.: 
Madesimo L. 1150: Ponte di Le
gno e spasso del Tonale L. .1(XX) > 
e 1100; 1" gennaio: Ponte di Le
gno-Passo del Tonale L. 1000 e 
L. 1100; 6 gennaio: Ponte dr i .e- ' 
gno-Tonale L. 1000 e L. 1100, Ma
donna di Campiglio L. 1200. 

Dal 26 corr. al 1* gennaio: 
Soggiorno a Canazel L. 19.500; a 
Ponte di Legno-Tonale L.» 19.000; 
dal l.o al 6 gennaio-L. 16,500; 
dal 31 dicembre aì\V gennàip: 
Capodanno al Bondone L. 4200?' 

5ci Cjùb Scarpone j 

Milano ;. > 
Tel. 701,044 (Merati) 460.867 (Raoul) 

GITE GIORNALIERE: Lunedi 
26 corr. : Aprica (L. 1100), Bormlor 
(L. 1200), 1 gennaio 1961: Bormio 
(L. 1200), Gressoney (L. 1100). 

•Venerdì 6 gennaio: Bondone (li
re 1200);. Bormio (L. 1200), Cervi
nia (L. 1100), Mera (L. 950), St. 
Moritz (L. 1100). . •• : ' 

Domenica 8 gennàio: Bormio (li
re 1200), Campiglio (L. 1200), Ma
cugnaga (L. IDOO), Pila (L. 1200). . 

GITE PIÙ' OIOBSTI: Fine anno 
dal 31 dicembre al l.o gennaio 
1S61: Bondone' (L. 4'JOO).- Bormio , 
(L. 4700), Campiglio (L. 4600), 
Courmitj'eur (L. 4900), Foppolo (li
re 4S0O)., • \ , ^ , ''1 

' Eplfah'l^'»^' getìnàtb':' Bormio" 
(L. 6500). Canazel (L . ,6800) ; 'OM-- . 
vinia (L. 8000), Gressoney,(L.7300) 

Dal 31, dicembre al 6 Rvjnalo: . 
settimana a Bormio (L. 16.800). 

, Nwrrtmt. rwe £s»e MtmiER net 

La traversata sci-alpinistica 
deWAppennino tòsco - emiliano 

Natale per i bimbi 
della Montagna 

Nebbia e pioggia sulla pia
nura. Avevamo corso veloce
mente lungo il nero nastro del
l'Autostrada del Sole per quasi 
cento chilometri inondati dal
l'acqua e a volte chiusi all'intor
no dall'insidiosa ovatta bianca. 

Poi a Parma ^ l'accoglienza 
cordiale e calorosa degli amici 
convenuti dalla Toscana e dal 
l'Emilia ci rinfrancava dalla 
noia che un'alba grigia e inco
lore ci aveva messo addosso. Si 
riprendeva poco dopo il viag
gio, questa volta abbandonando 
la rettilinea monotonia della 
pianura, per risalire la valle del 
Parma. 

Mèta Corniglio, un grazioso 
passetto arroccato attorno a un 
vecchio maniero-fortezza, dove 
quella mattina si riunivano i 
rappresentanti delle sezioni dei 
Club Alpino delie tre regioni 
che hanno i loro confini sul cri
nale dell'Appenino Etrusco o 
tosco-emiliano, per discutere di 
comuni problemi e per concor
dare una comune attività in vi
sta dell'imminente inverno. 

Ogni Sezione poneva in di
scussione le proprie iniziative e 
quella di Bologna presentava un 
progetto di traversata sciistica 
di tutto l'alto crinale che corre 
dal Passo della Cisa al Corno 
alle Scale per uno sviluppo di 
oltre 120 chilometri, progetto 
che fu accolto con unanimità 
di consensi da parte di tutti gli 
altri rappresentanti. 

Le Sezioni appenniniche del 
CAI uniscono a una francesca
na povertà di mezzi, il limitato 
campo di azione in termini al
pinistici veri e propri. Nel eorso 
dell'estate l'Appennino presenta 
indubbiamente piacevoli mete 
per escursioni, itinerari di gite 
ragguardevoli, ha le sue nasco
ste bellezze, celate non tanto 
perchè confinate oltre le vie 
normali di comunicazione, ma 
perchè trascurate dalla maggior 
parte dei turisti cittadini, che 
si affannano nelle loro este
nuanti scorrerie automobilisti
che di fine settimana a raggiun
gere mete note ed arcinoto del
le Alpi o della Riviera. - ' 

Oggi poi non si può dire' cJie 
le alte valli del Taro, Enza, Sec
chia, Panaro, Reno' — tanto per 
citare nomi abbastanza noti — 
siano sprovviste di normali ro
tabili. Le province di Parma, 
Reggio, Modena e Bologna han
no dato inizio da alcuni anni ad 
imponenti lavori di riattamento 
di vecchie strade comunali, a ri
pristinare antichi transiti sui 
colli appenninici e una fitta rete 
di buone strade ormai congiun
ge l'Emilia alla Toscana. 

Questo per la stagione estiva; 
ma le nostre valli presentano 

poi aspetti del tutto sconosciuti 
durante la stagione invernale e 
primaverile, quando una spessa 
coltre nevosa addolcisce 1 dossi, 
riasconde i sassosi dirupi, allar
ga gli orizzonti. Migliaia sono 
ormai gli appassionati allo sci 

mense, Pradarena, Lago Santo 
Modenese,, ecc. -• : .,/, 

Compito della pattuglia Inter-
sezlonale è quello di rilevare 
un tracciato sciistico in tutta la 
lunghezza dell'alto crinale e 
delle sue valli, allo scopo di re-

che si contano nelle città emi- 'digere poi una monografia dì 
liane e che ogni domenica affol 
lano le piccole e ancora mode 
ste stazioni invernali attrezzate 
alla meglio per lo sci da pista: 
Schia, Cerreto, 'Abetone, Ma
donna dell'Acero. 

E' a questi giovani ed anziani 
che la Sezione del CAI di Bo
logna vuol far conoscere nuovi 
itinerari, nuove mète domenica 
li e riportarli sulla via maestra 
dello sei: quello turistico ed 
escursionistico. La «Traversata 
sci-alpinistica dell'Alto Appen
nino Etrusco » ha appunto que
sto scopo: tracciare una serie 
di itinerari lungo le alte valli 
che la grande bastionata del 
crinale appenninico racchiude. 

La lunga passeggiata, che avrà 
la durata di circa otto giorni, 
prenderà il via, nei primi gior
ni del prossimo marzo, dal Pas
so-delia Cisa e percorrendo le 
valli del Baganza, passando ac
canto ai numerosi laghetti, r e 
sìdui del quaternario, che co
stellano le valli che si incon
trano fra il Parma e l'Enza, sa
lirà ai 2017 metri dell'Alpe di 
Succiso, scenderà su Rigoso — 
un ridente paesino della «P ic 
cola Svizzera» parmense — 
raggiungerà il Passo del Cer
reto per giungere sull'altopiano 
di Pradarena, salire al Monte 
Cusna che domina con 1 suoi 
2121 metri l'ampia zona che cor
re dalle Apuane al Cimone, 
giungerà al Passo delle Radici 
per entrare nella zona montana 
modenese. 

Di qui si porterà al Lago San 
to Modenese, per risalire all'A-
betone e poi prendere d'infilata 
l'alto crinale che dal Libro 
Aperto, la Cima Tauffl e lo Spi
golino concluderà la fatica sul 
1945 metri del Como alle Scale. 

La pattuglia base, chiamata 
Intersezionale, perchè formata 
da due sciatori per ciascuna del
le quattro Sezloffl'interessate,'Si 
avvarrà dell'aiuto di squadre di 
sciatori che ogni Sezione, per 
il tratto di sua pertinenza (trat
to delimitato dai confini di pro
vincia), metterà a loro disposi
zione e che avranno il compito 
di guidarla lungo gli i t inerari 
delle , alte valli che sono di 
pertinenza territoriale della Se
zione. Altri sciatori dovranno 
poi provvedere a rifornire di vi
veri é quant'aitro occorre i Ri
fugi che costituiranno luoghi di 

itinerari sciistici, di documen 
tarla con una ricca'Serie di fo
tografie e diapositive.-

Alfonso Bernardi 

Nuove iniziative 
a Sportinia 

Gli sciatori che già hanno 
fatto gite sulle nevi di Sporti
nia hanno trovato interessanti 
novità nei mezzi di risalita, mi
gliorìa e ingrandimenti nell'at
trezzatura alberghiera, nell'or
ganizzazione gare e nella scuo
la di sci. 

'Vi sono nuove piste per la 
discesa libera e lo slalom gi- , 
gante: la «33»- e la « Olimpi-K ORARIO SEDE: 9-12; 15-19 
ca», tracciate con tagli massic- j d r a n n e lunedi); martedì e 
ci nel bosco con larghezza mi- /giovedì ore 21-22,30." 

Un gruppo di nostri giovani 
si è assunto il compito, di or
ganizzare la tradizionale bene 
lica distribuzione di doni ai 
bimbi della Montagna. La loca 
lìtà prescelta è Trassinere 
(Condove) con le sue innumè 
revoli borgate sparse per le 
vallate vicino al Colle del-
l'Aiassa, caro per le tradiziona 
li narcisate; la distribuzione 
avrà luogo domenica 15 gen
naio p.v. 

, Ci rivolgiamo al buon cuore 
dei Soci, perchè vogliano con
tribuire con offerte di giocat
toli, libri, capi di vestiario, ca
ramelle; qualsiasi cosa anche 
modesta servirà a regalare un 
raggio di sole ai bimbi che del
la vita non conoscono che la 
miseria e il grigiore di giorni 
sempre uguali: si ' , accettano 
anche offerte d i denaro, che la 
Sezione trasformerà ,in capi di 
vestiario di lana, , '• 

Soci, è Natale e un'opera-di 
bontà, di generosità, portata da 
volenterosi tra quelle montagne 
che tanto amate, servirà a ren-
dervelo più lieto e|0ostituirà il 
migliore : auspicio' '-per .l 'anno 
nuovo che sta per nascere. 

La località scelta,è, veraniente 
meritevole : è una delle zone 
più depresse della Val, di Susa, 
non vi sono alberghi, funivie, 
seggiovie, è ancora la monta
gna che preferiamo, quella ver
gine dei montanari, con il loro 
duro lavoro, con, le innumere
vole miserie; ecco perchè dob
biamo sentire il dovere morale 
di aiutarli ., 

Le offerte si ricevono in Se
greteria; se non potete, perchè 
troppo occupati, telefonate che 
saranno raccolte a domicilio. 

(COMUNICAZIONI 

nima di 50 metri dalla partenza 
all'arrivo. La « 33 » è accessibi
le agli sciatori medi; la « Olim
pica» è invece riservata ai 
campioni e alle gare di alto li
vello. Le due piste sono servi
te da un nuovo skilift gigante 
che porta gli sciatori su un 
percorso di 2 km. con 650 m. 
di dislivello a una media di 500 
persone - ora, dalla Clotes al 
Menerò. 

Un'iniziativa di grande rilie
vo è quella dello sci nella scuo
la. Grazie all'interessamento del 
Provveditore agli' Studi- prof. 
Lama,' gli scolari' di,--Salice 
d'Ulzio alterneranno 'alle lezio
ni normali di educazione fisi
ca, lezioni dì ginnastica presci
istica e di sci vero e proprio. 
All'insegnamento sono preposti 
i migliori maestri della locale 
Scuola ' di sci, che ha ben 30 
elementi. , . 

.' . , ' • 

Sukapo la punta ̂ ^̂  
diuriosd 

vittima di un grave incidente 
è rimasta l'8 corrente, a Mera la 
ventenne' Anthea Roja di Milano. 
La .giovane, caduta durante una 
discesa, stava rialzandosi quando 
veniva investita da uno sciatore. 
Colpita con violenza al capo dalla 
punta di uno sci. la Roja dopo le 
prime cure nell'infermeria di Me
ra, è .stata trasportata a valle- e 
poi all'ospedale di Borgosesia, do-

le veniva riscontrata la frat-

bianco elemento,. .-isono rimasti 
soddisfattissimi, ecnfne attestano 1 
molti scritti, perveìiuti, per l'ac
coglienza nerRifùélo sempre cor
dialissima e familtóre come vuo
le la tradizione d^lle organizza
zioni ugetlne e per 11 miglior 
confort e gli abbellimenti che que
st'anno sono stati apportati al 
« Venlnl ». ' ' " - ' -

Ben' organizzato e sveltito, quin
di senza code noiose, il servizio 
domenicale di mezzogiorno. Han
no soggiornato, per l'intero pe
riodo di durata ..deliCorso,. gli al
lievi maestri- dri tól, ,provenientl 
da tutte le ' vàllàftTOél • Piemonte. 
Arrlveranò in qò^iw tlornl 1 cro
nometristi che parteciperanno al
l'apposito corso, infletto dalla Fe
derazione.- Ultra- esa-iirlto il pe
riodo di -S. AmbrogJio. con l'af
fluenza di tante plccple comitive 
di milanesi che hanno prolunga
to 11 soggiorno sino all'11 dicem
bre, ì i ' ; -1 

Per U periodo natalizio e di 
Capodanno le prenotazioni sono 
arrivate sin dal nlese di giugno: 
tre Sezioni dei C.A,I , hanno or
ganizzato le vacanze .per 1 pro
pri soci in questo ! periodo che 
è ormai quasi del tutto esaurito 
dal 26 dicembre all'S gennaio; po-
thissimi posti dal.yl" al 6 gen
naio. ' ' _ . • "Y' 

Gli sciatori usufruiranno di ima 
formidabile attrezzatura che - ha 
portato a 7000 'il numero delle 
risalite orarie; clli significa che 
in un giorno solò' (di 6 ore) ol
tre 40.000 saranno ile discese com
piute ! Ed è bene i ̂ fatare anche la 
leggenda che il «destriere .sia co
stoso; per il soggiorno là quota 
parte da minimi di'L. 12.000: set-
tiraanaii; per 1 n^ezzl di risalita,-
con appositi abbo'namentl si spen
de poco più di 20 centesimi al 
metro di disllvellpi ;' 

Sono Iniziate le brevi passeg
giate dirette dalia-guida Andreot-
ti, coadiuvato dall'allievo Friquet: 
il programma va 'Intensificandosi 
con il progredire ! della stagione. 

Si raccomanda ^1 iscrivere per 
tempo sia per 1 soggiorni di fine 
settimana," sia per le sciopoll- o 
vacanze prolungate. 

I nostro affetto U caro « Carlln ». 
II suo temperamento buono ma 
energico -nello stesso tempo, 1 
suol modi concilianti, 1 suoi In
terventi . sempre pronti ed equi
librati, gli avevano conquistato le 
simpatie di tutti l membri del 
Consiglio Sezionale,, del-quale da 
due anni faceva parte. 

Nei tre-anni di presidenza del
lo Sci G.A.I., si pure con 1 mo
desti mezzi a disposizione, ne ave
va saputo conservare la brillante 
tradizione.. Che ne fanno ieri co
me oggi uno del più attivi soda
lizi d'Italia, sia' per, l'organizza
zione di-gare, come per l'agoni-
smor. In Sede le coppe documen
tano le vittorie della nostra squa
dra di fóndo da Lui voluta e con 
competenza diretta. 

Medaglia d'argento al valore 
civile per un difficile salvataggio 
in montagna, fattivo membro del 
Comitato F.LS.I., aveva fin da 
giovanissimo sempre tutto dedi
cato allo sM. ^d,,alla montagna 
con,semplicità, con modestia co
m'era nel suo stile. . 

La sua scomparsa è stata una 
perdita gravissima per lo sci pie
montese, ma • l'opera sua non è 
stata vana: altre mani hanno rac
colto li vessillo, dello sci agoni
stico e nella' sù'à' cara memoria 
lo porterano a: garrire ,Vittorioso 
su sempre nuovi, b più difficili 
traguardi. ' 

'^•SOCI VENTICINQUENNA
LI: I soci iscritti con data 
anteriore al 1935 sono in-vi-
tati ad informare la Segrete
r ia onde ovviare a spiacevo
li dimenticanze nella distri
buzione dei distintivi d'an
zianità. 

QUOTE SOCIALI: Soci or
dinari L. 1950; aggregati 1650, 
I socij di quest'anno verse
ranno-la quota integrativa di 
L. lOQ annue per l'assicura- „^ „^,,.„„.., „. ..^^, 
zione sul soccorso alpino Jgret'éria"frno alle*'ore "i's'del ^a 

. _ „ . , „ ve .̂  „ ...^ 
tappa e riposo di ogni sera: tura della baso cranica. 
«Mariotti» al Lago Santo Par - I 

(Rimborso spese sino a L. 200 
quale limite massimo per 

operazioni di soccorso). Sup
plemento per «lio Scarpone» 
del 1.0 di ogni mese L. 500; 
' SPETTANZE AI SOCI: «Lo 
Scarpone » (un numero al me-
Se): rivista del C.A.I.; Ridu
zioni in Rifugi e Campeggi (li
t e 2100 per settimana); Ridu
zioni su pubblicazioni e Guide 
(«Liberi Cieli», « Ascensioni 
•scelte»,-ecc.); sconti in nego
zio per acquisti vari; gite so
ciali; proiezioni, manifestazio
ni, eccetera, i , ., 

Al «Yenini» 
di Sestriere 

Moltissimi gli V sciatori che già 
all'inizio di stagione hanno sog
giornato al Rif. Venlnl. La neve 
è caduta abbondante e a più ri
preso, tanto da formare un fondo 
Ideale sin dai primi di novembre. 
I soggiornlstl, entusiasti per il 

AUGURI. — A!ttittii soci e ami
ci che seguono questo notiziario, 
specchio fedele deirattività della 
Uget, giunga l'augurio di un buon 
Natale e di un felice anno nuovo. 

riOKI D'ABAljrClO,!-- Il con,-
slgliere Piero Gennari, noto spe
cialmente tra 1 giovani per 11 fat
tivo apporto dato' nelle' passate 
stagioni alle gite- sociali, si è 
unito in matrimonio con la si
gnorina Lina Loco.'Siano loro di 
buon auspicio le più vive fellclta-
zipni e gli auguri ; di ;tutti gli 
amici. 

PULLMAN AL SÉSTKIEKE. — 
E' In partenza tutte le domeni
che alle 7,15 dall'Agenzia Tran-
sitaJia (piazza Solferino ang. via 
S. Teresa) alla quota ridotta per 
1 soci di L. 750, loro invitati 800. 
Le • Iscrizioni si ricevono in Se-

bato. 

SERATA CINE A VENARIA. 
— Al cospetto di un folto pubbli
co si è tenuta alla Sottosezione 
di Venaria a mezzo..,del nostro 
gruppo cine CAI-UGET « G. Màg-
glanl » una serata cmematografl-
ea che ha riscosso vivo successo. 
Tra gli altri è stato proiettato 11 
film « Sciatori In sogno », realiz
zato dal nostro Gruppo. 

Lutto per la Sezione 
CARLO CATTANEO. — Scom

parso, preda d^un malóre Improv
viso, privando così ''la Ugèt di 
uno del soci più validi collabo
ratori e privando noi'di ;un ami
co carissimo. < , 

Forse solo la sua dipartita po
teva dare la misura dell'affetto 
che Egli plano, plano aveva sa
puto conquistare nel,mostri cuo
ri. Quel senso d'amaro, di smar
rimento, quei nodo in gola che ci 
ha stretti alla notizia -Improvvi
sa ed Imprevista ci hanno fatto 
capire quale posto aveva preso nel 

IL FILM SUL CERRO TORRE. 
—La serata cinematografica non 
poteva avere^ maggior successo 
Purtroppo là Sala sociale è quel
la che è; non. poteva, contenere 
tanti e tanti soci accorsi per gu
stare li bellissimo film di Mau
ri, coadiuvato da Bonattl e Cep-
paro. E' stato un incontro quasi 
poetico con le montagne celebri 
della Patagonia. 

Quel partire per delle arram
picate impegnative con lo spirito 
del primordi, senza grandi mezzi, 
pur con adeguata preparazione: 
quel malinconico ritorno respinti 
da una montagna ostile che non 
voleva ancora essere vinta; quel
la corsa distensiva di una notte, 
Un giorno ed una notte ancora 
per salire la più alta. Inviolata 
cima della zona, sono stati mi
rabilmente descritti tanto da crea
re nello spettatore l'ansia del poi, 
prima di veder concludere, sotto 
l'Infuriare della tormenta, nel
l'abbraccio finale la spedizione. 

Anche ottimo successo ha ot
tenuto lo « Sci a Courmayeur » di 
Gatti. 

SCI-CAI 
Mentre ferve la organizzazione 

dei Campionati torinesi di disce-
.=-a maschile e femminile e della 
Coppa Rosenkratz, Invitiamo 1 
soci che . praticano sci a volere 
effettuare ri,<!crizione In Segrete
ria allo Scl-CAI e di oonseguen 
za alla FISI. 

La quota complessiva è di EOO 
lire e dà diritto a riduzioni sulle 
seggiovie e skilift delle più note 
stazioni: inoltre riceveranno 11 no
tiziario della FISI Sport Inver
nali. -••[•'•• 

Al Congresso TCI, tenuto a Mi
lano, nel giorni 11; 12 e 13 no
vembre, 11 nostro presidente gen. 
Giuseppe Ratti ha svolto un'inte
ressante relazione sui campeggi 
della UGET, ottenendo consensi 
e, applausi da tutta l'assemblea. 

Serate 
cinematografiche 

Comunichiamo con 'Piacere che 
la Commissione -i-Clriematografica 
CAI-UGET, constatato li crescente 
successo delle serate di proiezio-
b'i di' film di montagna, per le 
quali I soci s'affollano numerosi, 
tanto da fare ritenere ormai traji-
po piccolo 11 Salone sociale, stan
no ra.gglungendo un accordo con 
1 dirigenti del Circolo Ricreativo 
delle Aziende Slp per l'organizza
zione di serate di proiezioni di' 
films di notevole interesse alpi
nistico, nei capace teatrino del 
Circolo, in via As.sarotti 6. i 

E' in elaborazione un interes-' 
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gabardine classica di lane 
pregiate ad elasticità naturale 

tessuto elastico Ìana-Helanca 
procedimento originale svizzero 
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con latitudini d'impiego universali 

tessuto elastico lana-^Nylon 
procedimento originale francese 
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1 filk i l fèstivàl ai Trento 
.' _ / : V i . . . • . -L l ì ' . - 1 - 0 - — ' - - 1 _ . - _ - -•_,_, 

L'esplorapne 
del vulcaf) Niragongo 
si è aggiud 
argento dot 

\ta la targa di 
b di 500 mila 

Montaggio eco 
re più naturale 
ginario, pur te 

llente, colo' 
lei film ori-
endo conto 

^ : « « " i.V 

imK^ 

lire e il Pr( \o «Africanel-
la » per il 1 :lassificato del-
l'esplorazioi i in 16 mm. Re-
gìa-efotogr la'di H. Tazieff, 
produzione entro Naziona
le-di Vulca jlogia del Bel
gio (1960),|nghezza m. 370, 
Kodàchrom|.ll Niragongo-si 
trova sui |bifini .del Congo 
con l'ifgan^jb irTanganika. 
L'arditissinfflioperazione di 
carattere scieitiflco condotta 
nell'interno H3l cratere, sem 
pre attivo, (Bipòsto a terraz 
zi e pozzi eccentrici, è resa 
in modo veramente- emozio 
nante dal temerario operato-
rne, messosi in luce l'anno 
scorso a Trento con analogo 
lavoro ^ « Appuptampnto con 
il diavolo ». n magma ìncah-
descente, dalla temperatura 
superante i 1000 ^radi, offre 
affascinanti visioni da infer
no .dantesco. E^ la.Pfi"ia vol
ta nella, storia che una mis
sione di studio compie una 
esplorazione tanto pericoló
sa per riprenderne un do-

, cumentario filmistico. Oltre
modo -meritati gli scroscian
t i applausi del pubblico, af
fascinato da l l ' eccez iona le 
spettacolo. 

Quofa quàftromilar 
venfun bivacchi 
cui è andato il Trofeo Rolan-
di della Commissione cine
matografica centrale .del C. 
A.I. Regia e fotografia di Ma
rio Fantin, produzione Guido 
Monzino 1960, lunghezza me 
tri 373, 16 mm. in EktachrO' 
me. E' il rifacimento, in edi 
zione molto migliorata, del 
lavoro prodotto qualche anno 
fa e che ha già girato pareo 
chio fra "le Sezioni del C.A.I., 
dal titolo « Grandes Murail-
les ». Narra la prima im 
presa organizzata dal di 
namico Moijzino, durante la 
quale 12 guide della Valtour-
nanche compirono una spet
tacolosa cavalcata di 21 gior
ni di cresta in cresta, dalle 
Grandes Murailles^al Cervi
no è al Rosa, preludio alle 
successive spedizioni in gran 
de stile in Patagonia e al 

" l'Imalàia, ' tutte pienamente 
riuscite, 

che in alta mor agna in de
terminate ore ( condizioni i 
toni cromatici 1 mno dell'ir
reale; le difHcoli alpinistiche 
sono efficacemJite p r e s e n 
tate.* * I " '-

Viaggio se n ritorno 
lungometraggi 
tri, .formato 1 
dachrome,' è 
Egmond-d'Are 
pa dell'U.I-A 

di 1200 me-
mm. in Ko-

ito scelto da 
per la Cop-
1960, perchè 

risponde ai p icipi che so 
no alla base 

tografia è di 
baud, simpa 
fece parte 
femminile si 

tale associa
zione interna Dnale. La fo-

cheline Ram 
figura che 

la spedizione 
Cho-Oyu del 

1959, concluE i tragicamen 
te con la mor di Claude Ko-
gan« e .di C: dine,; vani dei 
Stra'tteh," lio lè di- due' va
lorosi sherp; ipazzati.ineso-
"j-abilmente u n ' i m m a n e 
'slavina "di chilometri di 
l^nghezza•e li larghézza.;; 

Il film 'è Ito abbastanza 
bene. La sejjbilità della're 
gista-operalle si rivela-in 
minute ani azioni sui co
stumi locai: 
tidiana .del 
ha dovuto 
merevoli d 
chilometri 
vicinament 
a piedi. C 

sulla vita quo 
carovana, che 
pportare innu 
gi lungo i 600 
la marcia d'av 
tutti compiuti 
qualche taglio, 

la "snellezzjiel film miglio
rerebbe asJ soprattutto sa
rebbe utilJimbiare il com 
niente, reclo e parlato dal
la stessa Ijibaud in un ita 
liano p i u | s t o zoppicante 
negli acce 

Mario. Fantin, in 
conerò, lunghez-
produzìone Ikar 
corso alpino '60, 
tto di un premio 

presidente del 
gmond d'Arcis, 

per l'illJazione chiara ed 
efficace Ila collaborazione 
internazlile p a t r o c i n a t a 
dall'assolione stessa. Sin
tesi del Jvegno internazio
nale svoli l'anno scorso al 
la Capai Marinelli-Bom 
bardierill gruppo del Ber
nina, frjrappresentanti del 

Soccorso -alpino 'del cinque 
Paesi alpini per l'unificazio
ne'dei sistemi e delle attrez
zature di questo benemerito 
corpo. Di particolare interes
se i modi e i mezzi di for
tuna presentati dalle varie 
Nazioni, coi quali ógni alpi
nista dovrebbe saper soccor
rere con azione immediata il 
compagno infortunato. Il film 
era già stato proiettato al 
Campeggio dell'U.G.E.T. lo 
scorso agosto, in occasione 
del Corso di formazione alpi
nistica del C.A.I. centrale e 
commentato dal-prof. Pinot-
ti, in una lezione appunto de
dicata al'soccorso .'alpino. 

inismo 
unico film sovietico presente 
a "Frento, formato normale, 
lungo 547 metri; regìa e fo
tografìa di V. Poustovalov, 
sceneggiatura di M. Anoufri-
kov, prodotto dallo Studio 
«Mosnaouchfilm» di Mosca 
1959, ha avuto una menzione 
speciale da parte della e Fi-
presci Trento»", la cui giuria 
era composta dai rappresen
tanti di 9 Nazioni. Di caratte
re didattico, in bianco-nero, 
è fatto con sobri.età ed ha ef
ficace valore dimostrativo. A 
quanto risulta dalle sue se
quenze, girate nel corrente 
anno,, la .tecnica alpinistica 
sovietica è '< up to date », sal
vo'qualche dettaglio dell'e
quipaggiamento e delle at
trezzature che appaiono an
cora antiquate, ad esempio le 
corde di canapa. E' sonoriz
zato- in un italiano perfetto, 

Questi sono, stati i film og
getto di premi e segnalazio
ni da parte'delle giurie. Ma 
poi.'vi erano le pellicole re-» 
trospettive, che meritano una 
trattazione a sé per il loro in-
tetesse storico. Anche tra i 
film non premiati qualcuno 
.6 degno-di una. breve presen
tazione, che ci riserviamo di 
farò- successivafnente. 

G a s p a r e P a s i n i 

I giovani scrivono 

"Liberi Cieli" 
Fin dal 1947 è nato in seno [svolgere nel nostro ambiente 

aU'UGET il «Gruppo Alta~Mon- un'efficace opera di inscgna-
tagna » col preciso intendimen- mento e di propaganda, 
to di creare nelle leve giovani-] E' recentissima la pubblica
li un ambiente alpinistico di va-1 zione di una raccolta di asccn-
lore, nel quale poter scegliere i sioni scelte delle vette più im-
il compagno di cordata, per af- portanti delle Alpi occidentali 

Come si preseiita - ora il Rifugio « Sapienza'» sull'Etna' 
' ^ \ (ved. relazione itì.lia pagina)-' 

' frontare le difficoltà "dello 
Grandes courses». 
Sono tutti giovani pieni di ar

dimento e di passione, che co
noscono a fondo la tecnica e i 
segreti dell'alta montagna, va
gliati al crogiuolo delle più ar
due scalate italiane ed extra-
europee. 

Per questo, per le molte ed 
eccezionali impreso da loro 
compiute, la Sezione Upet ò 
orgogliosa della loro collabora
zione e li considera fra lo a-
vanguardie dell'Alpinismo ita
liano. 

La loro attività non è chiusa 
nel silenzio delle grandi sca
late, ma alla competenza tec
nica, m'olti giovani del Gruppo 
A.M., uniscorio.una buona col
tura letteral-lii «cné'perinette di 

Méfla^ie d'oro àBoìiàttì e Sàlluard 
\ J • _ _ \ ^ . - , , • r, . 

Durante una simpatica ceri
monia svoltasi il 4 dicembre, in 
Savigliano, città natale dell'al
pino Botto, caduto sul ghiac
ciaio della Brenva durante 
Un tentativo di scalata al Bian
co, nel settembre dello scorso 
anno, il Comune ha voluto 
attestare la riconoscenza ai par
tecipanti alle operazioni di soc
corso, Walter Sonati, Franco 
Sàlluard, sergente Sartori ed 
alpino Barni, consegnaclo loro 
per mano del Sindaco, ing; Ma
rino, una medaglia d'oro. 

La manifestazione tenutasi 
neir«Aula Magna» del Munici
pio, gremita all'inverosimile di 
autorità ed invitati, ebbe ini
zio con la presentazione degli 
atti di eroismo, seguita dalla 
consegna dell'aureo distintivo. 
Hanno quindi esaltato la soli
darietà umana il Sindaco di S. 
Maurizio Canavese, patria del
l'alpino Balmamion, compagno 
del Botto, salvato dalle squa-

dre di soccorso; il. rpppresen-
tante del Sindaco di Ijlonza ed 
il dr. Bassi, medico di Cour
mayeur, ghe ha ringraziato i 
promotori di una xosl itoccante 
cerimonia., ^ 
' Il Coro «Fior ' di Montagna» 

di Monza, .del quale fa parte 
l'alpino Barni. ha, con'-«Stelutis 
alpinis». suggellato- la.- prima 
parte della cerimonia. 

E' stato poi proiettato il film 
"Cerro Torre» di Mauri ê  Bo-
natti. -! l: \ 

Una corona 'è^ stata quindi 
portata al Cimitero, dove' tutti 
hanno sost&to indevoto racco
glimento dinanzi . alla tómba 
di'chi tutto, ha dato per amore 
della montagna . 

Al sabato sera Walter Bonat-
ti, aveva voluto' proiettare per 
1 soci del C!A.I.| al Circolo 
S.I.P., una bellissima serie di 
250 diapositive: del , Gasher-
bram IV. > ; 

L'appropriato commento del-

UN VOLUME CALEIDOSCOPICO 

«Ehìaceìo, neve, roccia 1960» 
• In una breve nota posta in 
calce ad uno degli articoli ap
parsi in Ghiaccio, neve e roc
cia"'. 1960, un redattore del 
liì)ro, •riafferma l'ambizione 
pf^pria ,e dei suoi collabora-
•tori ''di "|T)bler mantenere la 
pubblicazione su un piano 
« internazionale ». Tale pro
ponimento è ampiamente rag
giunto e con i più brillanti ri
sultati in questo riumero che 
abiidrìfo ietto, non'sólo'cori 
la'soddisfazione'ldi citi è del
la rnòntagfla.uh' appassionato 
veterano, mà'anche con la cu
riosità che potrebbe avere un 
neofita. 

Jfl'cfje è -fatilmente spiega
bile. Il volume,tpur trattando 
essenzialmente la medesima 
materia in- ognuna delle sue 
parti, è una specie di magico 
e variopinto caleidoscopio. 

Basta un tocco leggero, uno 
scorrere breve di pagine e il 
quodro cambia, mutano la lu
ce, l'atmosfera, i volti, i suo
ni, ì colorì, le voci. Il tono 
del racconto, da incalzante e 
appassionato si fa rigorosa
mente e scientificamente in
formativo, poi assume l'anda-
'ménto preciso delle grandi 
spedizioni alpinistiche, torna 
romantico ed esaltante, infine 
tocca il tema biografico e tra 
l'uno, e l'altra di queste alter
ne , impressioni ed emozioni 
l'occhio va al facile e aereo 
assalto delle cime stupenda
mente riprodotte nella ricca 
serie fotografica. Non c'è so
sta, né stanchezza alcuna, ma 
vi coglie anzi una strana eu
forìa, che è commozione e 
ammirazione, interesse e me
raviglia. 

C'è evidentemente un le
game che raccoglie il multi
forme articolarsi degli argo
menti inun tutto organico. E 
questo legame 'non è •solo « la 
montagna », realtà 'determi
nante e fondale incompara-
ìjìle' di. quesii articoli, ma è, 
'ditei,'soprattutto « l'uomo'. 
AfMolti / uoniini vi si in
contrano;- -dall'alpinista- allo 
sherpa, dàlia guida allo scten-
ziatoi- dall'etnologo 'al fotor 
grafo, 'dal pioniere al pilota 
d'aereo, tutti .legati, fusi 
dalJfL medesima « affinità elet-
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tiua » che crea l'uomo della 
montagna, elemento attivo 
vivificante, inarrestabile, do
minante. E' l'uomo che incon^^ 
tra l'altro uomo e ne diviene 
l'amico 0 il salvatore o la 
guida, che silenziosamente 
conquista regni inaccessibili 
dove la morte è in agguato, 
che anela a vittorie solitarie, 
spesso sconosciutej che esulta 
di gioie tutte interiori di or
dine squisitamente estetico e 
spirituale. 

Questi «omini ; sono, per 
non citarne che alcuni, l'ar
dente e generoso iFelix Ger-
main, tutto schiettezza e pas
sione che ci invita, quanto 
mai giustamente, a cercare la 
vera, la pura bellezza anche 
lungi dai luoghi celebri che 
di essa sembrano voler fare 
monopolio; Fosco Maraini, il 
riaggiatore instancabile, di 
competenza grandissima nel 
documentarci sull'Asia e sui 

suoi abitanti; Kurt JVIaia:, ro
mantico e avventuroso, jul 
ero di amicizie e di contatti 
umani affascinanti; e Michel 
Vaucher, che ci accosta con 
la limpidità e, la veemenza 
della.sua giovinezza alle me
morabili imprese delle gran 
di altitudini.' "\ 

Anche il lettore, per loro 
merito, vedrà per un istante 
ciò che essi hanno visto; vi
vrà un momento indimenti 
cabile nel loro pensiero, così 
come conclude Felix Ger-
main, con parole di Javelle 
nelle ultime -righe del suo 
articolo. ' ' 

iVon TÈ vano -ripeterle que 
ste parole, perchè sono la sin
tesi di una affascinante let 
tura. 

Carlo Arzani 
« GHIACCIO, .rte-VE ROCCIA » 

I960 - Edizione itaiiaa curata 
da Guido Tonella - Baldini e 
Castoldi, Milano. ' 

r autore, applauditissimo, ha 
completato la bella serata. Era 
pure presente l'accademico Lu
ciano Ghigo, sceso a Savigliano 
per salutare il collega di cor
data del Gran Capucin. 

Un raduno conviviale di cir
ca 70 persone all'albergo «La 
Gran Baita» ha fatto corona 
al̂  Sindaco e al Vice Sindaco 
dott. Porro. 

• • « , • , 

L'impresa andina 
dei bergamasciii 

I soci del Panathlon Club di 
Verona, nell'ultimo loro ' riu
nione mensile, hanno avuto il 
piacere di assistere a una se
rie di proiezioni a colori relati
ve alla spedizione bergamasca 
alle Ande peruviane, cui come 
è noto, ha partecipato il prof. 
Franco Chierego, socio dello 
stesso Panathlon. 

Le diapositive, riprese du
rante lo svolgimento della spe
dizione, erano per la prima 
volta presentate a una larga 
cerchia di spettatori ed è stata 
quindi per i soci del Panathlon 
una vera anteprima, che ha po
sto in risalto la selvaggia bel
lezza di quelle montagne e le 
difficoltà superate dagli alpi
nisti. 

II prof. Chierego si è diffu
so a narrare in sintesi le vi
cende dell'impresa che, se non 
ha conseguito il suo massimo 
scopo, ha pure segnato un pas
so avanti nelle conquiste alpi
nistiche extraeruropee. 

Alla fino dell'esposizione lo 
oratore è stato vivamente com
plimentato ed il Presidente dei 
Panathlon, ;avv.'.Maràja, gli ha 
.espres.=o a nome di tutti i soci, 
il più vivo compiacimento per 
le mète raggiunte. 

PRIME ASCENSIONI 
l i ' . 

Punta Orientale del Breithorn 
Canalone nord - est '• 

La prima ascensione della 
Punta Orientale del Brei
thorn (m.'4141) per il cana
lone nord-est, è stata com
piuta il 29 luglio scorso dalla 
cordata composta da Enri
co Cavalieri (S.U.C.A.I. Ge
nova), Andrea M o l l a n o 
(C.A.L - U.G.E.T. Torino) e 
Romano Perego (C.A.I. Lec
co). Ne diamo la relazione 
tecnica: 

Dal Rif. Mezzalama rag
giungere la Porta Nera me
tri 3734 (ore 2). "Scendere 
sul versante Nord piegando 
a sinistra, verso l'attacco del
la cresta Young (Klein-
Triftjigrat). Passare alla ba
se di tre grandi' Speroni che 
salgono rispettivamente alla 
Roccia^Nera," alla quota 4106 
"è 'al Brèithb"rn''Oriéntalé. 

Il canalone si erge subito 
alla destra (sinistra or.) del-' 
lo sperone che sale al Brei 
thorn Orientale, avendo al 
la sinistra un erto, meravi
glioso crestone di rocce ros
se e strapiombanti. In alto, il 
canale termina sulla cresta 
Young. Superare la termi 
naie sotto la rigola e salire 
direttamente alla base di uno 
sperone secondario che si 
trova sulla sponda sinistra 
del canalone'. Tra detto spe
rone e quello del Breithorn 
sale uno strettissimo ed erto 
canalino di ghiaccio. Rag
giungere le rocce alla sinistra 
dello stesso e salire al me
glio per alcune lunghezze. 

Superare una placca pove
ra di appigli (5 metri) e'pro-
seguire costeggiando sempre 
il canalino a sinistra (25 me
tri IV). Le rocce di sinistra 
diventano' lisce e inaccessibi
li.-.Salire allora direttamen
te .il canalino (20 m., 1 chio
do, delicato) e portarsi per 
una placca grigia (V, 1 chio
do) sulle più comode rocce 
della sponda destra. 

•Raggiungere la cresta del
lo sperone secondario e, su
perato un piccolo salto, por
tarsi a sinistra, per una cen
gia, alla base di due stretti 
camini. Salire per qualche 
metro nel camino di sinistra 

e portarsi quindi in quello di 
destra (15 m., IV sup.). 

Con facili 'roccette lo spe
rone secondario si salda al 
gran pendio di 'neve del ca
nalone. S e g u i r e dapprima 
una crestina,',iappena marca
ta che porta verso sinistra. 

Traversare quindi verso il 
centro del canale e salirlo di
rettamente. La pendenza è 
fortissima e- diminuisce ap
pena nella parte alta. 

Verso , l'uscita del canale 
tenersi a- sinistra per rag
giungere la cresta Young (iti
nerario n. IO b della « Gui
da del Monte Rosa») il piìi 
alto possibile, nel punto in 
cui va a morire sotto le roc
ce sommitaU .del Breithorn. 

Iniziare allora la t raver
sata a.destra e;raggiungere 
quindi la cresta sommitale 

Itinerario 'tìi molto impe
gno e di grande interesse al
pinistico e tecnico. Dislivel
lo: m. 600-700. Tempo im
piegato: ore 8 dalla termina
le in punta. La pendenza del 
canalone .va da 55 a 60 gra 
di. Chiodi da ghiaccio utili. 

Ripetizioni 

Direttissima della 
Grande di Lavaredo 
A un mese di.^Istanza dalla 

apertura della « à'rtificìale » sul 
Piz Ciavazes, 11 SU luglio scor
so il dott. Donjiò Zeni (che 
partecipò all'impresa del Ga-
sherbrum IV nelh958) e Lino 
Tropfner, entrambi di Vigo' di 
Fassa, hanno portato a termine 
la direttissima dell^ Cima Gran 
de di Lavaredo, qUale terza cor 
data italiana. L'impresa è stata 
condotta in 25 o tedi arrampi
cata effettiva, 2 bivacchi m pa
rete, il primo a J.50 metri circa 
e il secondo in prossimità della 
v^tta, su 500 metri di parete 
di 5.0 6.0 e 6.o superiore. -

Il dott. Zeni è noto perchè 
protagonista di numerose im
prese di primissimo ordine, ol
tre alla suddetta imalaiana; in
vece il Tropfner, di 23 anni ap
pena da un anno fa attività al
pinistica, ma già si può conside
rare fra 1 migliori scalatori do 
lomitici. , , 

Disgrazie mortali 
^ Un americano 

sul Monte Pellegrino 

Approfittando della franchi
gia, otto marinai della porta-
aerei -« Independance » ancorata 
nel porto di Palermo, compiva
no il 25 novembre scorso un'e
scursione sul Monte Pellegrino. 
Fattisi portare con una carroz
za a circa metàWelIa strada che 
porta al Santuario di S. Rosalia, 
essi avevano poi affrontato la 
scalata di una parete rocciosa; 
ma alle prime difficoltà, due 
avevano desistito, tornando in
dietro. Giunti al «Balcone di 
S. Giovanni», gli altri sei si so
no accinti all'ultima arrampica
ta per raggiungere il cosiddetto 
« Nido delle aquile »-. Il mari
naio Richard Mac Coe, nativo 
di Riversione (Minnesota), che 
guidava il gruppo, si è aggrap
pato a un masso, ma improvvi
samente questo si staccava dal
la parete e faceva sbilanciare il 
Mac Coe, che è rotolato per ol
tre 150 metri andando a finire 
su uno spiazzo roccioso. Dei 
superstiti, tre sono discesi con 
una certa facilità, mentre gli 
altri due rimanevano aggrappati 
alla roccia in attesa di soccorsi. 

dall'Argentera al Rosa. Essa 
contiene lo relazioni tecniche 
dei vari itinerari seguiti, con 
molti particolari e consigli pra
tici atti a facilitare l'ascensione. 

Tale raccolta, illustrata con 
chiari schizzi di Luciano Ghigo, 
è certamente di grande aiuto al 
giovane alpinista che affronta 
una montagna a lui nuova 

Sempre nel piano di propa 
ganda e coltura alpinistica che 
il gruppo A. M. si propone, 
è uscito anche il primo annua
rio del Gruppo stesso: «Liberi 
Cieli ». 

E' un'elegante pubblicazione 
di 60 pagine, con 4 tavole fuo
ri testo e una artistica coper
tina a colori di N. Nubioli, -Es
sa offre interessanti scritti di 
giovani alpinisti noti per le lo
ro imprese e alcuni per il loro 
valore letterario. ' 

Apre l'annuario un forbito ar
ticolo del Presidente della Se
zione U.GE.T. (CAI), Generale 
Cìiuseppe Ratti, che presenta in 
sintesi la dinamica vita della 
Seziono stessa. ' 

Segue una breve prefazione 
del rocciatore Luigi Rossa Pa
role semplici, da vero «monta-
gnard», ma vibranti di giova
nile passione. 

Il Consigliere Luciano Ghi
go parla di una seconda spedi
zione nelle Ande Peruviane e 
delle grandi mète dei quasi sei
mila — il Tulparayu ed il Ca-
jos — che la spedizione si ap
presta a conquistare. 

Piero Ghironna ricorda le dif
ficoltà e le emozioni di due gior
ni e mezzo trascorsi coU'amico 
Franco sulla «Est» del Capu
cin. Ore tremende, dimentica
te nell'estasi della vittoria. 

Poi sono le pagine vivide di 
un grande alpinista: Piero For
nelli. Egli narra le avventure 
di 86 ore trascorse sulla « Sud » 
della Noire, tra l'urlo spaven
toso del vento e la furia della 
tormenta, l'ansia affannosa del
la vittoria ad ogni costo, il co
raggio e l'angoscia della rinun
cia. 

Corradlno Rabbi, in una det
tagliata monografìa del Corno 
Stella, dimostra non comune 
coltura alpinistica e mirabile 
volontà di ricerche e di stu
dio. 

Un piacevole racconto di Al
berto Risso descrive il patetico 
incontro in montagna con un 
giovane parigino, perito pochi 
giorni dopo sul ghiacciaio di 
Nantillons. 

Tre pagine di poesia dedica 
Arturo Rampini ai compagni ca
duti. Vera santa , poesia dalla 
quale si innalza, m una luce | 
di eroismo, il sentimento più 
alto e più np^ile dell'alpinista: ' 
l'amore e Ki^.^blidarietà umana, 
Pagine che si leggono molte 
volte, finché si imprimono nel 
cuore, per non dimenticarle più. 

Andrea Mellano descrive Una 
avventurosa scalata sul Mont 
Blanc du .Tacul, colla conqui
sta del «Pilier Leonessa» in 
memoria del compianto alpini
sta vittima della tragedia del 
Castore. 

Un lungo studio monografico 
di Gino Fornelli colma una gra
ve lacuna delle nostre Guide, 
present.-indoci con bella chiarez
za i più interessanti itinerari 
alninistici della zona Gura-Mar-
tellot. 
'Ancora Alberto Risso raccon

ta una interessante « prima » 
sulla punta Mezzenile. 

Infine, tre pagine magistrali 
della Protssa Carla Lanza,'del 
Gruppo Speleologico Piemonte
se, chiudono la bella serie di 
scritti, col racconto di un'ardita 
esplorazione nelle grotte di Rio 
Martino. 

A voi tutti, cari amici del 
Gruppo A. M, inviamo le no
stre congratulazioni e l'augurio 
sincero che la vostra attività 
possa continuare, libera e sere
na, feconda sempre in liete vit
torie alpine. 

N. S. 
Riferendoci all'articolo che 

riassume la storia uaeti-na. ci 
è grato segnalare l'opera del 
Prp.tidetife Comm. Generale 
Ratti che dal 1953 ad oggi die
de nuovo insperato sviluppo al
la Sezione XJqet, e il nome del 
Cav. Bruno Tomolo che dal 1951 
al 1953 collaborò alla salvezza 
della Sezione stessa. 

LO SVIZZERO SETH AN-
DEKHALDEN di 34 anni, noto 
scalatore che aveva fatto parte ] 
della recente sp^edizione elve- ' 
tica alle Ande, è stato la prima] 
vittima delle valanghe di que-, 
sfanno in Svizzera. Egli è ri
masto ucciso la mattina del 20 
novembre, da una slavina che' 
lo ha fatto cadere in un cana- j 
Ione, mentre si accingeva a un ; 
difficile passaggio sul Monte 
Saentis. 

Il ricevimento 

di Valsecchi 
Come « coda » al pranzo so

ciale del C.A.I. Milano, svolto
si la sera del 3 corr., l'ing. 
Gianfranco Casati Brioschi, le 
guide e custodi presenti e un 
buon numero di amici persona
li, sono stati invitati a un ri
cevimento nella casa di Davi
de Valsecchi. in un antico pa
lazzo di via Cusani. 

Il caro Valsecchi ha voluto 
festeggiare il compimento dei 
suoi 80 anni e l'ultima sua sa
lita di roccia alla Forchetta 
delle Odie, compiuta lo scorso 
agosto. Gli ottocenteschi loca 

G. S. R. 
MARCHIO REGISTRATO 

^qiiavo Yailey 
l^oma 
I960 

GUANTI DUE LUPI 
definitivamente superiori 
per le loro elevate caratteristiche 
tecniche e funzionali 

44 modelli 
18 colori 
9 misure 

Neve e sport al sole 

della Svizzera 

Soggiorni a prezzi particolarmente 
convenienti in gennaio e marzo, ri
poso e salute, ogni svago anche per 
non sciatori grandi e piccini, rapida 
comunicazioni ferroviarie, biglietti di 
vacanze a di fine settimana, rkiv 
zloni per comitive. 

l i sono stati letteralmente j ' " ^ " ' " " ' ° " ' " P^P'P'"' P^^"° •• 
invasi dalla numerosa comi- , Agenzia Viaggi • l'Ufficio Nazionat* 

! ? ' „ "^^^^'-y * . ̂ "trattenuta ! Svì„ero del Turismo, Milano, pi.zi. per un signorile rinfresco fino i , . i-
alle ore piccole. Valsecchi e la I C.»*«»" * • "orna, via V. Veneto 36. 
gentile signora si sono fatti in 
quattro per far onore agli in
tervenuti. Un epilogo quanto 
mai simpatico della serata, che 
ha commosso gli ospiti e ha 
rallegrato i padroni di casa, 
sempre squisiti in queste ma
nifestazioni. 

NASTRO ROSA 
La casa di Maria Antonietta 

e rag. Pietro Mecianl, ex con
sigliere della Sezione CAI Mi
lano, è stata allietata il 24 
novembre scorso dalla nascita del 
primogenito, cui è stato Imposto 
li nome di Roberto. 
• Congratulazioni al felici geni
tori e auguri di prosperità al vi
spo maschietto. 

Svizzera 

I più moderni e pratici Calzoni 
da Sci dalla più vecchia e Spe
cializzata Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATI 
M I L A N O • VIA DURINI, 3 

TEL. 70.10.44 
Sci ed Accessori 
delle miglior! Marche 

Con le confezioni Blraghl 

per sci e dopo sci 

concllierete 

l'eleganza e lo sport. 

Biraghi, 

il fornitore di fiducia 

specializzato In maglieria 

camiceria e', calze. 

Milono - Via Ugo Foscolo 4 - ong. Vio Berchet - Tel. 873.973 - 897.622-874.1 

Non dimenticatelo 
nel vostro sacco... 

T 

Gli spasmi dolorosi secondari 
a fatica, i crampi, i t raumi , gl i 
strappi muscolari, le distorsio
n i , la cel lul i te, i dolor i d i na
tura reumatica, i torcicoll i , i 
dolor i intercostali, le lombag
gini si combattono ogg i , con il 

RE 
LINIMENTO 

che ha un'azione rilassante ed 
analgesica sul muscolo 

IIS VENDITA NELLE FARMACIE 

AUT. MINISTERO SANITÀ' N. 1027 DEL 17-10-1960 

S C I A T O R I ! ! ! Dal vostro fornitore 

chiedete solo MARCA 
PRiW\A FABBRICA ITALIANA DI: 

I P A X T A T . O X I S C I 
I G I A C C H E A V E N T O 

1 Ct'cdxìoni Esclusive 

F . S A L A • Ind. Abbigliamento Sportivo - Milano 

IO FAIIES 2100 m. 
S. VIGILIO 
MAREBBE 
DOLOMITI 

LEni 50, TERMOSIFONE, DOCCIA, LUCE, GRANDE TERRAZZA 
da S. Vigilio accesso con Jeep 

STAGIONE INVERNALE e per FESTE NATALIZIE grande possibilitè 
e sicurezza di neve per sciare sinp â  tarda primavera 

RIFUGIO FANES • S. Vigilio -Marebbe • Tel. 80.647 
Accogliente rifugio ben riscaldato, con ottimo trattamento 

Prezzo di pensione da L. 1600/1800 tulio compreio 

l'Alpe di Fanes i situata Ira Marebbe, Cortina e Val iBadia; ctlima 
zona con numerose bellissime gite, campi di sei, corsi di sci 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MOMtA -

FELIXEllA 
La camicia dello SporfivoI 

La camicia del K 2 



LO SIA^PONE 

C. A J . SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

AL PRANZO SOCIALE 

La storia della nostra Sezione 
rievocata dell'ing. Casati Brioschi 

, Ques t ' anno , 11 p r a n z o socia le 
' (che, a p a r t e i l la to g a s t r o n o 
mico , a s sume s e m p r e il c a r a t 
t e r e d i u n a n n u a l e festoso r i 
t r o v o d i an t i che « n u o v e a m i 
c iz ie f ra i soci p iù fedel i ) si 
è svolto la se ra , d e l 3 c o r r e n 
t e ne l l ' ampio sa lone de l l 'A lbe r 
go Tour ing in v ia T a r c h e t t i , 
c h e si è d i m o s t r a t o i l piti i d o 
n e o a d accog l i e re t a n t i com
m e n s a l i ^( o l t re 200) in ambien
t e s ignor i le e maes toso dove lo 
spazio n o n fa c e r t a m e n t e d i fe t 
t o e favor isce gl i incon t r i . 

A l l u n g o t avo lo pres idenzia
l e facevano c o r o n a a l l ' i ngegne r 
Gianf ranco Casa t i Br iosch i i l 
P r e s i d e n t e g e n e r a l e ' del C .^ . I . 
on . Virginio Ber t ine l l i , col irtce-
p r e s i d e n t e cav . Elvezio Bozzo 
l i . Guido Monzino , il dott.,»Vo 
t a col dot t . G u i d o Be r t a r e l l i , e 
a l t r i cons ig l i e r i d e l Tou r ing , i l 
prof. Eugen io Medea , U c o m m , 
F e r d i n a n d o Bor le t t i , il P r e s i 
d e n t e del la S.E.M. dott . Si lvio 
Sagl io e a l cun i soci c i n q u a n -
c tennal i , f ra cu i i l gr. uff. G i a n 
lu ig i Pon t i , p r e s i d e n t e de l l 'E . 
P .T . d i Mi l ano . 

Neg l i a l t r i tavol i , d ispost i a 
pe t t i ne , i v a r i g r u p p i d i soci 
r i u n i t i secondo le aff ini tà d i 
amic iz ia , o l t r e a l le gu ide e ai 
cus tod i dei n o s t r i Rifugi , c h e 
d a n n o s e m p r e u n a no ta o l t r e 
m o d o s impa t i ca ai p r a n z i socia
l i . B e n r a p p r e s e n t a t o c o m e n u 
m e r o ed e leganza , il gent i l ses 
so, s e m p r e p iacevo le a v e d e r s i 
e che i l l eg iadr i sce ques t i t r a 
d iz iona l i conv iv i . 

A l l a f r u t t a l ' ing. Casa t i B r i o 
s c h i h a t e n u t o u n discorso o l 
t r e m o d o s impa t i co ne l la s u a 
sempl ic i t à espress iva , d i cendo 
l a sua soddisfaz ione p e r v e d e r 
r i u n i t o u n n u m e r o t a n t o n o t e v o 
le di soci i n u n ' a t m o s f e r a d i 
c a l d a cord ia l i t à . Dopo a v e r r i n 
g r az i a to l 'on. Be r t i ne l l i p e r la 
s u a amb i t a p r e senza , il n o s t r o 
P r e s i d e n t e h a svol to u n a b r e v e 
c o m m e m o r a z i o n e di P i e r o G h i -
gl ione, r i c o r d a n d o l ' u l t ima sua 
spediz ione in G r o e n l a n d i a con 
Car lo M a u r i e Giorg io Gua lco , 
q u e s t ' u l t i m o p r e s e n t e e fa t to 
ogge t to d i app laus i . Gl i a p p l a u 
s i si sono es tes i a Guido M o n 
z ino , q u a n d o il P r e s i d e n t e h a 
a c c e n n a t o a l l a spediz ione d a 
l u ì o rgan izza ta p u r e in G r o e n 
l and ia . 

U n r i n g r a z i a m e n t o p a r t i c o l a 
r e è anda to a Giorg io M u r a r i 
p e r l a s u a o p e r a e l a gene ros i t à 
p e r il Rifùgio Pizzini , r imesso 
a nuovo . 

U n a no ta s t o r i c o - p a t e t i c a è 
s t a to il r i co rdo de l c o m p i m e n 
t o d i 50 a n n i del la v i t a sezio 
n a i e in Ga l l e r i a , n e i local i a t 
tua l i , in c u i si è e n t r a t i il 2 
d i c e m b r e 1910. L a p r i m a sede 
fu ne l l ' au l a de l l ' I s t i tu to T e c n i 
c o S u p e r i o r e , i n a u g u r a t a l ' i l 
m a r z o 1874 con 200 soci. N e l 
1875 v e n n e de l i be r a to il p r i m o 
s t anz iamen to di 200 l i re p e r 
acqu i s to di c a r t e e d i l ib r i d i 
m o n t a g n a ; n e l ' 1880 si r eg i s t rò 
l a de l ibe ra a s s e m b l e a r e p e r la 
cos t ruz ione d e l nos t ro p r i m o 
Rifugio in G r i g n a s e t t e n t r i o 
n a l e , che fu i l « M o n c o d e n o ». 
N e l 1885 la Sezione si t r a s f e r i 
v a in u n a sede p r o p r i a in v i a 
D a n t e 15; poi , come det to p r i 
m a , ne l 1910 a n d a v a in G a l 
l e r i a . 

L ' i n g e g n e r Casa t i Br iosch i 
h a r i co rda to il cos t ru t t ivo l a 
v o r o compiuto , i n ogni c a m 
po , s o p r a t t u t t o n e l l a r ea l i zza 
z ione de i Rifugi . A ques to p r o 
posi to si è so f fe rmato sui l a 
v o r i d i r i cos t ruz ione d e l Ri fu
gio Car lo P o r t a ai Res ine l l i e 
h a r ivol to u n appe l lo a t u t t i i 
soc i p e r c h è con t r i bu i scano c o 
m e megl io possono a l l ' ope ra 
in iz ia ta . 

A c c e n n a n d o al le v a r i e a t t i v i 
t à sezionali , il P r e s i d e n t e h a 
c i ta to l a cos t i tuz ione , a v v e n u t a 
n e l 1909, de l lo Sci Club M i l a 
n o , a t t u a l m e n t e aff idato al gen. 
Biffi che n e c u r a l ' o rgan izza 
z ione, spec i a lmen te r ivo l t a ai 
c ó r s i d i sci e a l lo sc i -a lp in i smo. 

L ' ing. Casa t i Br iosch i si è 

infine sof fe rmato s u l l ' i m p o r 
t anza c u l t u r a l e de l la -«Guida 
dei M o n t i d ' I t a l i a» , c o m u n i 
cando c h e da p a r t e d e i soci 
B e r t a r e l l i , Guast i , R o s s a r i e 
M u r a r i è s ta ta messa a d i spo 
sizione d e l l a Sezione u n a n o t e 
vole s o m m a che, con q u e l l a già 
s t anz i a t a da l la Sez ione s tessa, 
p o t r à p r o v v e d e r e a l la d i s t r i b u 
zione, m e d i a n t e sor teggio , f r a 
i soci c h e en t ro il 28 f ebb ra io 
p r o s s i m o a v r a n n o r i n n o v a t o la 
lo ro q u o t a . 

Conc luso U. discorso f r a s c r o 
sc ian t i applai ls i , è s t a t a l a vo l 
t a de l l 'on . Ber t ine l l i a p r e n d e r e 
la p a r o l a . O r a t o r e c o n s u m a t q e 
p r o f o n d o conosci tóre- d e l l a Vita: 
del soda l iz io , egli, h a « a v u t o - l u 
s i n g h i e r i ; e s p r e s s i o n i ' a l l ' i n d i r i z 
zo d e l l a . Sezione" d i ,Milarrp,„che 
c o n s i d e r a c o m e la Sez ione p i 
lota de l C.A.I. p e r la m o l t e p l i 
ci tà de l l e in iz ia t ive , l a c o m p e 
t enza e i l v a l o r e d e i suo i d i r i 
gen t i e l a se r ie tà d i i n t e n t i chei 

li an ima . H a t e r m i n a t o c o m p i a 
cendos i col n e o P r e s i d e n t e , c o 
sì a t t ivo e cosi d i l igente ne l l e 
m a n s i o n i de l la s u a car ica ed 
h a a u g u r a t o v i t a feconda a l la 
Sez ione d i M i l a n o . 

R a v v i v a t a s i l ' a tmosfera con 
gli a p p l a u s i f ina l i al l 'on. B e r 
t inell i ; l ' ing. Casa t i Br iosch i h a 
q i ù n d i p r o c e d u t o a l la d i s t r i b u 
zione degl i appos i t i d is t in t iv i a i 
soci c i n q u a n t e n n a l i , accol t i m a n 
m a n o che si r e c a v a n o al t avo lo 
pres idenzia l^%Ja ca lde ovazioni . 
H a Cont inuato col l ungo e l en 
co d e i - ven t i c inquenna l i , a n c h e 
q u é s t i «spttoliDeati da _app laus i 
p l ì l ' d i n p n o . in tens i , seliondo l a 
c o n s i s t è r i i à ' d e i s ingol i clan d i 
ansici.'-J .-«.' 

7: 'À;clMiclusione del la s e ra t a v i 
i n s t a t o i l so r t egg io e la d i s t r i 
b u z i o n e d e i d o n i offerti da l le 
v a r i e Di t t e a l le . s ignore p r e 
sent i . 

G. P. 

Gita a Selva di Val Gardena 
6 - 7 - 8 G e n n a i o 1961 

V e n e r d ì 6 G e n n a i o . — P a r t e n z a d a M i l a n o F F . S S . 
( o p p u r e i n p u U m a n n ) o r e 1,15; a r r i v o a B o l z a n o o r e 6 , 5 1 ; 
p r o s e g u i m e n t o i n p u l l m a n n o r e 8; a r r i v o a S e l v a d i G a r 
d e n a o r e 9,40. S i s t e m a z i o n e A l b e r g o « L a S e l v a » e i n 
t e r a g i o r n a t a a d i s p o s i z i o n e ( p e n s i o n e c o m p l e t a ) . 

S a b a t o 7 g e n n a i o . ~ V a r i e g i t e e o t t i m e p i s t e ( p e n 
s i o n e c o m p l e t a ) . 

D o m e n i c a 8 g e n n a i o . — M a t t i n a t a a d i s p o s i z i o n e . S e 
c o n d a c o l a z i o n e o r e 13,30; p a r t e n z a d a S e l v a i n . p u l l m a n 
o r e 16 ,30 ; a r r i v o a B o l z a n o o r e 1 8 ; p a r t e n z a d a B o l z a n o 
F F . S S . , o r e 18.45; a r r i v o a M i l a n o o r e 23 . 

Q U O T A : L . 8.400 S o c i ( n o n S o c i L . 4 0 0 ' i n p i ù ) . 

L a q u o t a è c a l c o l a t a p e r c o m i t i v e d i a l m e n o 25 p e r 
s o n e e c o m p r e n d e i l v i a g g i o i n f e r r o v i a , p u l l m a n d a B o l 
z a n o A . R . , p e n s i o n e c o m p l e t a d a l l a I c o l a z i o n e d e l 6 g e n 
n a i o a l l a I I c o l a z i o n e d e l l ' S g e n n a i o , t r a s p o r t o b a g a g l i 
d a S e l v a a l l ' A l b e r g o . 

O n d e f i s s a r e i p o s t i è n e c e s s a r i o p r e n o t a r s i s o l l é c i t a 
m e n t e p r e s s o l a n o s t r a S e g r e t e r i a a l l a q u a l e v i p o t e t e 
r i v o l g e r e p e r o g n i c h i a r i m e n t o e i n f o r m a z i o n e . 

E ' p r e v i s t a l a p o s s i b i l i t à d i e f f e t t u a r e i l v i a g g i o i n 
p u l l m a n : p e r o r a r i o d i p a r t e n z a e d o g n i a l t r a i n f o r m a 
z i o n e , r i v o l g e r s i i n S e g r e t e r i a . 

Serata 
dnematografica 

dedicata ai giovani sciatori 

MERCOLEDÌ ' , 

11 gennaio 1 9 6 1 

Aula Magna istituto 
Tecnico «Carlo Cattaneo» 

Piazza della Yetra 9 
verranno proiettati i se-

' guenti film: 

ECCO LO SCI 

SCI ED ELICOTTERO 

SAVOIA 

TURISMO ALPINO 

di particolare in teresse 
in quanto concernenti la^ 
scuola francese di sci. 

Ingresso gratuito 

Pro Natale Alpino 
2.0 Elenco offerte e doni 

Softoseuoi|e G.A.M. 
NATAtTT'i :^ ' CAPODANNO., ~— 

Il Consiglio d^rettfco Iporge 1 mi
gliori augur i a- tut t i ' i soci, amici 
e simpatizzanti che hanno fre
quentato le nòstre 'gl te , con 1 mi
gliori voti 41 felicità familiare. 

r R O S S n i E GITE - 26 corr . : 
liosswald. — Ih sostituzione del-
glta ad Andènriatt Viene Inserita 
quella a RossiVald, -sopra Briga. 
Ritrovo a t r io t lg l ie t ter la Stazio-
ne C. óre'5.40;i 'partenza ore 6.15; 
arrivo a. RossWald'ore'lO; rientro 
a Milano In'-serata. Diret t r ice: 
Giuliana SoUlefttlni'(36.79.77). 

6 Gennaio ! • 'Alpe d i . Mera. — 
Partenza d à piazzetta! Reale ore 
6, arr ivo a 3copeUo ore 9,15. Sa
li ta . In seggiovia all'Alpe: di Me
ra ed esercitazioni l ibere; par 
tenza da Scopelló ore 17, arrivo 
a Milano alle 20».Quote: soclGAM 
L. 900, soci CAI, L. lippe, non so
ci L. l iop . , Direttore: ' Bambusl 
(855.697) e Arqhlnti: '(745.307): 
iscrizioni In sede con acconto di 
L. 500. , • • 

6-8 Gennaio -V Corvara in Val 
Badia, — Ài piedi del Passo Gar
dena, la località • ha 14 impianti 
che permettono Igite e t raversate 
anche di ampio} raggio fino: alla 
vicina Selva -di Valgardena. 

Giovedì 5- gennaio- ore 23.15 r i ' 
trovo biglietteria Stazione C.\ ve
nerdì e, partenza ore 0,05, a r r i 
vo a Bressanone ore 8,31 ; par 
tenza in pullman, ore 9, arrivo 
a Corvara ore 10.30;" sistemazione 
in ott imo albergo, pranzò ore 
11,30; tempo:Jlparo, cena e per-

P rosecup la srpnpro^ia n n r t P - ! " ° " ^ ™ ^ " ' ° In albergo. Sabato 7 : i - rosegue la generosa p a r t e - 1 pg^sio^e completa; tempo Ijbero 
per lo sci; domenica 8: prima 
colazione in -albergo,' t empo ' l i
bero per Ib - sc i ; - pranzo In al
bergo ore 14, partenza 1 in pulì-

Soci, pagate tempestivamente 
la quota sociale 1961: 

è tutto Vostro interesse 
A c o n c l u s i o n e d i u n i m p o r t a n t e a c c o r d o , i S o c i d e l 

C .A . I . s o n o a u t o m a t i c a m e n t e a s s i c u r a t i n e l d e p r e c a b i l e c a s o 
d i i n f o r t u n i o i n m o n t a g n a ; l a ' C o m p a g n i a d i^f iàfe icurazione 
r i m b o r s e r à l e sole spese per le t'operazioni di ricerca e 
di soccorso alpino » p r e s t a t e a l l ' i n f o r t u n a t o f ino a u n 
m a s s i m a l e d i L . 200 .000 . 

Q u e s t o n o t e v o l e v a n t a g g i o è a f a v o r e d i t u t t i i S o c i 
e l le r i n n o v a n o l a q u o t a s o c i a l e , m a g g i o r a t a d i L, 100, obbli
gatoria per tutte le categorie di Soci. 

• L ' a s s i c u r a z i o n e e n t r a i n v i g o r e c o l 1° g e n n a i o 1961 e 
d i v i e n e v a l i d a , p e r i l s i n g o l o S o c i o , dopo 10 giorni d a l 
l ' i s c r i z i o n e a S o c i o o d a l r i n n o v o d e l l a q u o t a s o c i a l e . 

E l e n c h i a m o l e q u o t e s o c i a l i 1961 d i v i s e p e r c a t e g o r i a : 

O r d i n a r i Sez. . 
A g g r e g a t i Sez. 
A g g r e g a t i A l p e s 
O r d i n a r i So t t . . 
A g g r e g a t i Sot t . 

L . 2.6004-L. 100 Ass . obb l lg . = L. 
• 1.800-i-» 100 » » = » 
> 1.1004-» 100 » » = » 
» 2.100-I-» 100 » » = • » 
» 1.500+» 100 » » = » 

2.700 
1.900 
1.200 
2.200 
1.600 
1.000 

600 
Tassa d i i sc r i z ione n u o v i Soci Ord . e Agg . Sez ione 

» » » » » » » So t t , 
N u o v i Soci Vi ta l i z i L. 25 .000+L. 100 Ass . obb l ig . = L. 25.100 
C o n t r . v o i . Soci Vl t . > 1.000+ » 100 » » = » 1.100 

S u p p l e m e n t o p e r 2° n u m e r o de « L o S c a r p o n e » L , 500. 

S o c i , r i n n o v a t e yìre d'ora l a q u o t a s o c i a l e 1 9 6 1 . 

N u o v i S o c i , iscrivetevi ora: r i c e v e r e t e . i n o m a g g i o l a 
p u b b l i c a z i o n e < G i t e p e r u n a n n o ». • 

c ipaz ione d e i soci e d i v a r i E n 
ti e Di t te al la n o s t r a iniz ia t iva. 

F r a l ' a l t ro ci è- g i u n t a assai 
g r a d i t a u n a offerta d i l i b r i r i 
g u a r d a n t e il ' t u r i s m o , ' l ' I t a l i a e 
le /vvarie regioni ; p e r v e n u t a c i 
da l T o u r i n g Club I t a l i ano . 

S iamo mol to l ie t i ciie il T o u 
r i n g abb ia p a r t e c i p a t o in m o d o 
cord ia le a l n o s t r o N a t a l e e al 
P r e s i d e n t e iijg. Ch iod i ed al 
comm. 'Vota v a n n o ì r i n g r a z i a 
m e n t i di t u t t i 1 soci e de i p i c 
coli va l l ig ian i . 

Guggiari Adelaide X,. 300; Co
gne Germano 1000; Valsecchi com 
mendator Davide e Cecilia ' 3000 
Aglio Silvia 80O; Cesareo Lia e 
Guido 5000; Pasètt i rag. Ernesto 
1000; Viola Pier Luigi 1000; Sil
vestri Ferruccio 2000; Fugazzl An
gelo 500; Olivieri comm. Giuseppe 
1000; Monzino Guido 100.000; Ses
sa Alessandro 2000; Pagnacco dr. 
Lucio. 2300; Caprioglio F . 1000; 
Capelli Teodoro 1000; Livraga Mi-
lena 500; Barajon rag. Bruno, 1000; 
Pavan dr. Giuseppe 3000 ; - Bona-
cossa Zelmlra 2300; Mosca Andrea 
3000; Martini Eros 1300; De Ber
rà nob. dr . Alberto 1000; Tetta
manzi Giuseppe 500; Cuttlca prof, 
dr. Cesare 1000; N.N. 100; I^o-
nardi Ambrogio 1000; Toller Gi
no 300; Borletti comm. Ferdinan
do 10.000; Pellegrini avv. Luigi 
500; Rodolfo EU 1000; P o z z l N o r a 
e . Franco 1200; Gaetanì Mario 
2000; Verbls dr. Luislto 1000; In 
memoria del cav. Celso Marelli 
5000; Tansini Gino lOOO; faiiil-
gila Bagnagatt i 10.000; Beccalli 
Pietro 2000; Compagnoni cav. A-
chllle 1000; Mlchetti e Coerezza 
2000; Perego rag . Giuseppe 1000 
Medettl Piero 1000; Luzzatto Di
no 2000; Beret ta Luigi 30O; Co
stantini Luigi, 2(X)0; Lucloni Ro
salba, Carlo, Dora 5000; Arientl 
Alfredo 1000; Mlraglia prof, dr, 
Ferruccio 1500; Cucciati L. 1000 
Guasti comm. Alessandro 10.000 
Nastrlficio Fontana e C. 5000; 
« Selezione » (doni):; Touring Club 
Italiano (doni) ; Guenzatl dei F.Ili 
Tomegno (don i ) : Cappa dr. Ing. 
Cario 2<XX); Maestri Maddalena li
re lOOO; Pacchianinl lOOO; Banfi 
Rosa 1000; I^evizzari dr . ing. Nor
berto 2000; Garelli. , a w . Sebastia
no 1500: Politz Manfredo 1000; 
Oriani Ercole 500; Pr lna Giusep. 
pe-500: Zampa .Alberto lOCO; Ra-
drlzzanl Giovanni 1000; Cesa fiian-
chi dr. ing. Giuseppe 5000; Pe-
ret t l Steno 1000; Reverdlnl 1000; 
Faleschini Quintino 500; Sala Giu
seppe 1000; Lanzani. Giorgio 1000; 
Greco Paolo, 500; Patrizio Desen-
zanl Teresa, Luigia. Angela 2000; 
Martello avv. Mario 1000; Bimbi 
rag. Luciano 1000; Segre dr. Sil
vio 5000; Zanzl Ezechiele lOOO; 
Castelli 'dr. Giuseppe 1000; Mari 
Pietro 1000; Zanderlghi Giovanni 
1000; Tamagni dr. Et tore 1000; 
Beltraml Odone lOOO; >Pallanza 
Giampaolo 500; Riva Giovanni 500; 
Cardani rag. Pietro 200; Leuen-
berger 'Werner,2000; Splnaziè Ro
mano 500; Michelin Saloimon Cor
nelio 500; Dugnanl Renato 500; 
Wermelinger Walter 1000; Galan
ti Giovanni 1000; Scheiwiller Gio
vanni 3000;, Rossi Luigi 2000; Gio
cala rag. Giuseppe 1000; Facconl 
Carlo 1000; Brambilla L. 3000. 

n i a n p e r Bressanone ore 16: p a r 
tenza da Bressanone ore 18,13: 
arrivo a Milano Stazione 'C. ore 
23,45., - ' . - , 

Quote: Gruppo À -(viaggio an
data con • cuccetta, ' r i torno norma
le, pensione, pul lman e sorpre
s a ) : soci GAM L. 11,000, soci 
CAI L. 11.800, non soci L.'12.600. 
Gruppo B, eguale all'A,' ma con 
viaggio andata in posto normale: 
Soci GAM L. 9500, soci,GAI li
re 10.300, non soci L. 11.100. 

Direttori Temasi (342.356) e 
Burchlelll (670.068). Iscrizioni- }n 
sede martedì e giovedì sera con 
acconto di L. 3000. 

Sottosezione Pirelli 
Settimana sciistica a Nova Le

vante dal 26 corr. all ' I gennaio 
1961: partenza in pullman dal Cen
tro Pirelli alle 10 .del 26 corr., 
arrivo a Nova Levante ore 19. 
Dal 27 corr. a l l ' I gennaio gior
nate Ubere. 31 corr. Grande ce
none di S. Silvestro e veglia dan
zante. Quoto : L . 14 000 soci Se
zione alpinlsmO-sci, L. 17.500 non 
soci, tut to compreso. 

Dal 5 all '8 gennaio 1961 a- Ca-
nazel: partenza il 5 alle ore 19 
dal Centro Pirelli , arrivo alla 1 
a Canazel e sistemazione In al^ 
bergo; 6 e 7, gennaio, Ubere per 
esercitazioni ; 8 gennaio, ore 14 
partenza da C^nazel con arrivo 
a .Milano alle 21. Quota L. 6500 
spel della Sezione, L. 9300 non 

CASA A L W X A D I M O T Ì A , Mi
lano (via Turat i 38). Dal 24 al 
26 c o r r . ' L . ' 6 6 0 0 ; ' d a i 26'c0rr. '"al 
2 gennaio L. 18.100; dai; 2 al .6 
gennaio L. 12.100; dal 2 all'S gen
naio L: 15.600:" dal .26'"cdfi-. "al 
6 gennaio L'. 25.600; dal 6 all '8 
gennaio t i -7000 . .̂̂  .' ~ / 

Sezióne S. E. M. 
Via Ugo Foscolo 3 - MILANO - Tel 899.191 

f r i !• •**"• •'"'"* 
« . , , ^ o n p w » o « « e u r o 

« tranquillo sulla nev» « «ulta roccia 

COI» 
, . , « o l e . «orto rWevo 

s u o l e d a m o n t a g n a ) « U M U U m coUaboraiIan» con a*p«rti alpinisti. 

Sci Club Milano 
Ringraziamento 

La Famiglia di Elio Possi 

ringrazia i Soci della Sezio

ne C.A.I. Milano e dello Sci 

Club per la commovente af

fettuosa partecipazione al suo 

dolore. 

Sottosez. Fior di Roccia 
ASSEMBLEA ANNUALE. —• Il 

25 novembre si è svolta in sede 
l 'annuale assemblea dei soci. Il 
presidente Giovanni Bonzani ha 
aper to la riunione commemorando 
11 compianto socio Giuseppe Ab
biati, scomparso In Val Form'azza 
l 'estate scorsa. Successivamente II 
presidente h a letto la relazione 
sull 'at t ività sociale 1959-60, ai ter
mine deUa quale ha .comunicato 
che in occasione 'della ' scadenza 
del' suo mandato biennale non po
teva r iporre la propr ia candida
t u r a ' a presidente per sopraggìun-
t i forti impegni .di lavoro- ^ a s 
semblea non senza ri 'mmarlco, ap
plaude calorosamente a Giovanni 
Bonzani per la appassionata òpera 
svolta a favore delia società. Se
gue poi la l e t t u r a ' d e P bilancio al 
3 -9196 che, dopo le Illustrazio
ni del presidente e gli interven
ti dei soci dott. Castoldi, Bracc i 
ni e Stagnoli, viene approvato al
l 'unanimità. 

Sulle « varie » chiedono la pa
rola Beretta per far presènte la 
necessità di istituire nuovamente 
il. Corso d i r o c c i a e Dell'Orto per 
invi tare 11 Consiglio ad organiz
sare gite in pullman anche con 
partecipazione estema, 

Fanno seguito le operazioni pel 
rinnovo parziale del Consiglio di
rett ivo 1960-62 che prevede l'ele
zione di 1 presidente, 1 vicepresi
dente, 5 consiglieri e 3 revisori. Al 
termine dello spoglio delle schede 
risultano elet t i su 67 voti validi : 
presidente: Vico Pavesi (62); vice, 
presidente: N. Oriani (51) ; consi-
glieri: Azità (44), Morandi (35), 
Pedott l (31) e Caraccini (26); re
visori: O s t o l d l (62), Marenghi 
(46) e F . Picozzl (41). 

A reggente la Sottosezione C.A.I. 
viene nominato 11 consigliere Ca
raccini. , 

GITE EFFETTUATE. — 6 7, 8 
dicembre Monti della Luna'. Ol
t re 45 soci Su circa 15 vetture so
no affluiti a Cesana il 6 sera per 
raggiungere, sot to la direzione di 
Aldo Picozzl,, il < Rif. la Monta
nina » situato al Colie Bercia (me
t r i 2300). Ottima sistemazione, ne
ve farinosa, sole e mol ta allegria. 

IL NUOVO CONSIGLIO si è rlu-
hi to in sede il 5 corr. F r a le 
più important i deliberazioni, dopo 
la nomina del componenti le varie 
commissioni e i l p rogramma so
ciale 1961, vi è quella del primo 
rimborso parziale del prestlta,per; ' 
la costruzione del nostro JtH.'.Mi^ 
res. . y^ \.\^-— 

Prossime gite 
Invece d i Mera, l a g i t a de l 18 

c o r r e n t e h a ' p e r « m è t a f o p p o J o ; 
le i scr iz ioni sono s ta te e s a u r i t e 
in b r e v e t e m p o . , 

Un a l t r o succèsso d i p a r t e c i 
paz ione si. p r e v e d e p e r , l a g i t a 
d i Ca-podanno del 31 c o r r e n t e -
1.0 genna io , ohe p o r t e r à g iova
n i e anz i an i a Collio Valtrovri-
pia,- sot to ' l aCd | réz ìope ' d i L u 
c iano Maìet t i ."Le" ' qi lote , com
p r e n s i v e . d i „ v i a | g i o , -, cenone , 
pernot tamenTOÌ f rùna: colazione, 
p r anzo , d a n z e Jon ' co tUlons , s o 
no : p e r i sócl'wf?S20Q, n o n sòci 
L. 4500.- ! - : ' ' * • - ^ 

Il r i t r o v o è . i i ssa to4>er sàba to 
31 co r r . a l le o re 16; a l le 20.30 
si s a r à à t avo la l e a l le 22 a 'vran-
iio in iz io l e " i d a n z e ; p a r t e n z a 
p e r M i l a n o i l ' ì̂ '.o genna io al le 
o re 17. L e iscr iz ioni al m o m e n 
to d i a n d a r e ili m à c c h i n a e r a 
no p r e s s o c h è i S l . comple to : a d 
ogn i m o d o i r i t a r d a t a r i posso
no r i v o l g e r s i in i sede al m a r t e 
dì e ' v e n e r d ì J-sera n e l caso v i 
fosse': a n c o r a ' a t i ' a l c h e pos to di
sponib i le t i ' ' . 

-Dal 6 all '8 geniiaio è in pro
g r a m m a i l G ^ d e l Sel la , so t to 
la d i r ez ione d i N i n o - S a l a , r i 
se rva to a sc ia tor i u n p o ' a l l e 
nat i : i l p r o g r a m m a sul p ros s i 
mo n u m e r o . ' 

Coppa Pisati 
L a ' d a t a fiks^^a da l Comi ta to 

Alp i C e n t r a l i j i e r lo s v o l g i m e n 
to de l l a g a r a d i d i scesa p e r la 
Coppa' P i s a t i rè, i l •' 6 genTiftio 
p ro s s imo , a Màcugnaga: la p a r 
t enza d e i cor icòirent i a v v e r r à 
al le o r e 12. ' 

Ritardi postali 
Alcuni. soci si " sono verbalmen

te lamentat i perchè ricevono il 
giornale con eccessivo r i tardo r i 
spetto ad al tr i •consoci, cui per
viene il giorno ^ópo la sua uscita. 

Pregli lamo i vivamente gli in te 
ressati , qualora . ; l ' inconveniente 
dovesse ripetersi , di d a m e SE
GNALAZIONE, JSCBITT A a l l o 
«SCABPONE», VIA PLINIO 70, 
in ' modo che Pasini possa inol
t rare reclamo alla-Posta sulla ba
se di u n a documentazione ade
guata. > • 

,> •< 

Inaugurata 
la «SalaIrna» 

ai Resinelli 
RIFUGIO : un, .nome,; una sintesi, 

un totale.,, ; . E. Fasana , 
el tira e molla per l'ex Cajanna "eniio-
sa". l'è finii bciion».. -' 

in sto lelt salon ,àriòs, piccai ^aradìi, 
ambient riposant.'.. >. ' 
Sono strofe- di' una breve poe-

sia in meneghino- di Umberto 
Castellini, letta ài circa .150 pre
senti all'inaugurazione, avvenu
ta il 4 corTti- idtàlat nuova «SaZo 
Erna » al Ttifugio 'SEM.Cavallet-
ti al Piano dèi' Resinelli. Brevi 
espressioni rispecchianti .il la-vo-
TO latto,' che ila ' più. che, rad
doppiata la capacità ricètti'^ per 
il servizio dei pasti, con la pos
sibilità ai''piano, inferiore, idi 
ricovero 'di >; alcune Aito, l ~, i. 
Un Vero gioiello.] Civettuola, con 

ampie tendine a vivaci colori, lu
ci riflesse nel soffitto, segrinatc), 
doppi vetri alle finestre, panora
mica con yampia , visuale sulla 
Val Grande e sul gruppo del 
Zuccone di CampelU-, non manche. 
r4,,4i„ricAi'»?!iaW,'iat)Ci _, e,, simji.a-
•tizzan'ti al nbstrf).-., Rif-Ugio,' che 
data la fortunata.ìubicazione. do
minante, comodatd'approccio con 
la discreta stradai,allargata fuo
ri dal clamore -.del' movimento, 
ha assunto ancor, più note-vole im
portanza. : , ,,>> :, . I , 

E -veniamo alla eronaca. La ma
drina, sig.ra Enrica. Castellini 
Bianchii taglia il,tradizionale na
stro; Padre Antonio ìLauton be
nedice l'ambiente ed esponendo le 
finalità del 'rifugio, 'ricorda le vi-
cende dell'ex Capatina .Erna sul
le . pendici - del Résegone: la co
struzione, la distruzione per even. 
ti bellici, la donazione, della sa
la inaugurata càia '.SEM; storia 
ricostruita in, una artistica , per
gamena, dono; pregevole del no-
strg Nino Sala, la- tjùi riprodu-
zione i-n caftqlina! sarà disi ribut
to a tutti i, soci.; " ".. . 

Prende pòi, la ^parola il Pre
sidente dott. St'Jw'o :^aglio che, 
facendo anch'eglì.l'-elogio del ri
fugio, ricorda^Eub.oìe^Ca-valletti e 
la fusione spirituale e materiale 
tra i soci. delVEma é X giovani; 
fa la storia del-1 Senato » semino, 
delle -varie sue vicende^ dei suoi 
componenti, '''che-'conformemente 
al loro motto « bràccio a braccio, 
core a core Uniti », realizzare, 
no il rimborso dei danni di guer
ra della loro 'capanna distrutta, 
devolvendo! l'importo per contri
buire al compimento della prò-

gettata veranda, denominandola 
« Sala Erna », per, ricordare i ca^ 
n soci scomparsi, .fra i quali Er. 
nesto Dalla. Cola, Edoardo Bavez. 
zotti e Erancesco Biringhelli, del 
gruppo fondatori della SEM. 

Plaude ad Amb rO g io Ri
sari, progettista e direttore dei 
la-vori, e ai suoi diretti collabo
ratori, ad Ar-naldo Castellini e 
a Giuseppe Danelli « deux ex m.a. 
china » del tutto, consegnando lo
ro la medaglia d'oro-ricordo e il 
diploma, omaggio riconoscente'~di 
Dario, Bellini V.almofe Biringhelli, 
Carlo Brambilla, Spartaco. Dalla 
Cola, figli dei soci scomparsi; se
gno di un legame spirituale che, 
si tramanda e non si spegne. 

L'ing. Casati Brioschi, Presi, 
dente del C.A.I. Milano, ricorda 
le pri-me ascensioni in Orignetta, 
le prime gare di sci, la gradua, 
le costruzione dei Rifugi, i pre
cursori dell'alpinismo, e portan
do il saluto dei soci del CAI 
Milano e della Sede Centrale, rap
presentata dal- 'Vice Presidente 
Elvezio Bozzoli, augura alla S.E.M. 
un prosperoso avvenire. Dopo bre
vi parole di Erasmo Bianchi, la 
sosta per la colazione. . 

Al 'levar delle mense l'iriira-
montabile Danelli ringrazia i pre
senti e tutti .coloro che hanno 
coadiu-vato alla- riuscita della bel. 
la manifestazione; e commosso 
ricorda l'indimenticabile Aldo-Co
lombo, troppo presto scpri-^arso, 
cgllaboratore e organizzatore, in. 
faticabile, 'Specialmente nei ^Col
laudi degli-'anziani, donando alla 
cara sig.ra Vittoria, Sua degna 
compagna,'anche di lavoro, il suo 
<scarponcirlò"d'oro», a ticonoscen-
za affettùosit' di'\ « papà Danelli ». 
Un indovinato.gésfo gentile di Da
nelli, la 'distribuzione a collabo, 
ratori e . a benemeriti della, So
cietà di uH'igrazioso'mazzétto di 
fiori di montagna mirabilmente 
riprodottiy-'-'khiude la riuscita e 
simpatica rfianifestazione. _ 

E' presenta l'instancabile Bùra-
nelli. : :» , , ' ' ' -"• -

Socie ev sàci'i specialmente ari. 
ziane e anziani'i^ non 'sono. nian-
cati al riohkf/no;-fra-i tanti gli 
uscarponcini d'Oro» Bottanl, DeU 
lM.sen, Gallo, Mascardi, Porrmi;, le, 
sigg.fe Bedeschi, Pagani, Valcamo. 
nica e altre; e poi Cielo, Capra, 
Bifjìgnandi, Fasana, Ferrari, Co. 
darà. Scaletta, Cambiaghi, - Como, 
la e molti altri di cui ci sfug
ge il nome- pure presentì il dott. 
Facchini, Presidente del^ CAI di 
Malnate, il dott. Sardo per il 
C.A.I.-Varese, rappresentanti del. 
la F.A.L.C, a di altre società al
pinistiche milanesi, il dott. Masi, 
ni e famiglia. 
Poi i saluti amichevoli e l'augu. 
rio di ritro-varsi ancora presto las-
sii, nell'acóogliente'rifugio, in le
tizia di cuori e di spiriti, tra 
piccole e care cose, tra ricordi lon. 
tani, lontani. • 

• E d o a r d o Colombo 

cesso Io svolgimento della m a n i , 
festazione. . B u o n a . l a neve, .,Blle> 
grla neUa'comitiva. Direttore, di 
gl.sta'Zànont. 

Tfote di Segreteria. — Le "rin
novazioni tìeile ' quòte" 1960 ̂ s o 
no aperte." Si invitano 1 soci A vo
ler prontamente rinnovare dando 
una manifestazione di simpatia 
alla Sezione che si appresta a r i 
prendere con maggior iena la sua 
attività. 

L'es(;rcizio~'1960 vede la brlllan 
te conclusione di un tr iennio del 
Consiglio presieduto d a l d i n a m i c o 
Rostl. ben coadiuvato dal vice 
presidente Camera, dal segretario 
Sartorio e dal Consiglio tu t to che 
si sono prodigati encomlabilmen 
lo. L'assemblea che si t e r rà con 
mtd-ta probabilità in gennaio, chla. 
mera i soci per la rielezione di 
un nuovo Consiglio in sostituzio
ne di quello scadente e "rieleggi-
bile. ^ ^ 

Coro. , — SI è costituito nel-
l 'ambitd della Sezione il primo 
nucleo del coro alpino del CAI 
Lodi. Settimanalmente nella sede 
di corso 'V. Emanuele, alle 21 di 
tu t t i 1 venerdì, si terranno le prò 
ve. Si Invitano 1 soci canori a 
dare la propria adesione affinchè 
il numero delle voci sorta l'cffet 
to desiderato. 

PIACENZA -
n Capodanno sulla J h e v é avrà 

come mèta 11-tRlfUgtó del -O.A: i : 
all 'Alpe di: Mera.- Par tenza^a l le 
ore 6 del 28^eorr. e arrivo a-Sèo-
pello alle Ore 10; r i tomo 11 l>rl-
m o gennaio con partenza nel po
meriggio p e r a r r l v a r e Jn-cl t tà al
le 23. Quote (viaggio,,. pensione, 
ecc.) soci L. 11.500; non soci l i . 
r e 12.500. - . . . -

VERCELLI . . ' 
Questo Sci C.A.I. ha in" pro

gramma lessegùenti prossime .'gi
t e : 26 corr., Gtessoney là -Tr in l té ; 
l ' g e n n a i o , : Sestriere; ' 6-8 -genhalol 
accantonamento a Gaby; 8 gcHi 
naio, Gress9ney per - le, gare di 
selezione del ragazzi e- la gara 
sociale a squadre . ' 

Il Calendario 1961 
Le a l t r e gi te sociali SQiisti-

che i n c a l e n d a r i o pe r il 1961 
sono le s e g u e n t i : ^ -

22 genna io , Casposrpio : (d i r . 
S a v a r è ; 29 genna io , St. Moritz 
(dir . P a v e s i - P o r t a ) ; 5 febbra io , 
fdacugnaga; 12 febbra io . Ghi
gnane ( P a v e s i - P o r t a ) ; 18-19 
febbra io . Ala di Stura ( C a r n e 
vale , Luc iano M a i e t t i ) ; 5 m a r 
zo, Gressone-y ( P a v e s i ^ P o r t a ) ; 
12 marzo . Alagna, C a m p i o n a t i 
social i ( ( iommiss ione agonis t i 
c a ) ; 25-26 m a r z o , . Bormio J L i a 
Risar i -M.: G a e t a n i ) ; 1-3 ap r i l e . 
La Thuile ( P a s q u a ) , (Bocch io-
l a - L u c c h i n i ) ; 16 apr i l e . Rifugio 
Branca (L iv io R a t t i ) ; ' 23-25 
apr i l e , Saas Feé; 29 magg io - I .o 
g iugno, Rall-ye sci - alpinistico 
internazionale 'at "Cevedale; 1-4 
g iugno. Monte. Bianco: 
" I n occas ione de l l e ,gite à, Ca-

spoggio, 5ti : 'Morit ì , ' ;Macugliaga, ' 
Gréssóney - si - svolgeràv uri c o r s o 

Ldi sei 'per soci p r i n c i p i a n t i , - d i -
' r e t t o da IjTin.o Sa la ., ; ; ' . ' ' * 

A data" d à ' l l s s i t s i a s e c o n d a 
del le eondizioi i i ' d i i r inèvainen-
tò locali, v e r r à . anche o rgan iz 
za t a la c l a s s i ca t r a v e r s a t a d è i 
Pizzo Formico. 

VITA OELLA S.A.T. 
SEZIONE DI KIVA. — La se

ra del 2 corr. nella sede di porta 
S. Marco si sono riunit i gli Iscrit
t i al Gruppo Sciatori di quésta 
Sezione.- Il direttivo' uscente : ha 
presentato una relazióne dell 'at
tività svolta nella Scorsa stagio
ne. E' stata rilevata la vitalità 
e i a , volontà degli. Relatori be-
nacensi; 'saranno poste allo stu
dio nuove iniziative che 1 iiuòvl 
dirigenti dovranno condurre in 
porto. Si è parlato di git,e e di 
gare, del : campionato sociale, di 
Un" corso sciistico accelerato .che 
vorrà tenuto dall 'Utrut tore (fer
mano Alberti, ecc. 

Passati alla nomina del nuovo 
Consiglio, questo risulta cosi for
ma to : Franco Bordlgnon, Pietro 
Galas, Gianni Lorenzi, Bruno Gaz-
zini ed -Emi l io , Armani. 

SEZIONE DI MOKI. — Pieno 
successo è arriso alia serata ci
nematografica organizzata da que
sta ' Sezione nella, sala dell 'Orato
rio. Il pubblico di appassionati ha 
ammira to e applaudito la rasse
gna filmistica, comprendente le 
varie' ,'tecniche di ascensione in 
roccia, uno sguardo 'alla flora al
pina, nonché le incomparabili pa
noramiche offerte dalle v e t t e ' a l 
pine. - , 

SEZIONE DI TRENTO. — Il 
socio Bruno Fanton da Pozza di 
Fassa, dopo aver " frequentato con 
profitto l 'XI Corso 'per Istruttori 
nazionali di alpinismo organizza
to dal CAI centrale, ha conse
guito il titolo di Is t rut tore di 
Alpinismo Alpi orientali . 

ACQUI 
Prossime gite e manifestazioni: 

6 gennaio. Limone" Piemonte-Colle 
di Tenda; 15 gennaio, Crlssolo-
Plan-, del Re : ; 18 gennaio, assem
blea generale del soci ;- 28-29 gen
naio, Sestriere - Traversata Sauze 
d 'Oulx; 12 febbraio, Monesl-Mon-
te Saccarello; 25-26 febbraio, Sco-
pello-Alpe (li Mera ; 29 febbraio, 
serata, cinematografica ; 11-12 mar
zo, Gréssóney la Trlnlté-Punta" Jo
landa; 25-26 marzo, Orvlnla-Col-
le Teodulo-. "• 

Soc. Àlp. 

F.A.LC. 

LODI 
Proiezioni. — L a sera del 2 c.m., 

si è tenuta la manifestazione: 
alla presenza di un buon numero 
di soci e simpatizzanti , l 'accade
mico Carlo Mauri , presentato dai 
consigliere m» Stefanelli, ha Illun 
s t ra to le Splendide diapositive 
deUe recenti spedizio;ii alla Grcon-
landia e al Ruwenzori, compiute 
dall ' indimenticabile ing. Qhi.glio-
ne: Mauri ha tenuto desta l 'a t 
tenzione dei pubblico inframmez
zando Il suo dire con rie/oeazio-
nl episodiche deUa vita di Ghi-
gllone in queste spedizioni. Un 
caloroso applauso, ha coronato la 
manifestazione. 

L'8 c.m. si è svolta la pr ima 
gi ta sciistica della stagione. Oltre 
sessanta par tecipant i hanno r a g 
giunta la località con giornata 
discreta, che ha permesso con suc-
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GITE E F F E T T U A T E . — L a 
seconda della nuova stagione, a 
Madonna di Campiglio, è stata 
coronata dal più lusinghiero suc
cesso. Oltre 50 1 par tecipant i ; fa-
vorevoli le condizioni atmosferi
che e quelle della neve. 

PROSSIME GITE SCIATORIE. 
- Capodanno sui. campi di neve 

della 'Valtellina; cena e t ra t t en i 
mento di S. Silvestro all 'Alber
go Europa di iSondrlo. I l pro
gramma dettagliato è in. corso II 
di diramazione; le adesioni af
fluiscono copiose e per tan to pre
ghiamo chi intende partecipare 
alla gita di affrettare la preno
tazione presso la Segreteria. 

15 gennaio,: a Bielmonte (o a 
Mera, a seconda, delle condizioni 
delia neve) ; 29 gennaio : a Plaa-
zatorre (Alta 'Val Brembana ) ; 
18 febbraio: Carnevale in locali
t à da dest inarsi ; .5 marzo : Cam
pionati sociali di sci a Caspoggio; 
19 marzo (S. Giuseppe) : St. Mo
r i tz ; 9 apr i le : Cervinia-Brelthorn, 

NATALE ALPINO. — Stiamo 
raccogliendo le offerte di dena
ro, indumenti, giocattoli, da of
frire al bimbi poveri della 'Val 
Gèrola In occasione delle prossi
me festività. ; 

Rivolgiamo' pertanto ò a l d o ' a p -
p e l i o / a tu t t i l: spci ,e,•amicI"af-• 
flnchè abbiano ad aiutarci in 
quest 'opera :iiieritoria .di i ra ter i i l -
tà cristiana e,, siamo certi che 
la- nostra esortazione non r imar-
rà ''sènza " i-ispostà.' Offerte ed* og-": 
ge t t i veHgonó ricevuti in:"sedè, 
ovvero presso 16 s tudio ' BriOscHt. 

, AUGURI vivissimi 'al « faipliet-
t l » ed alle loro famiglie p e r un 
felice Natale e ' p e r 'Uri proàpero 
anno nuovo! 

PROIEZIONI IN SEDE. — La 
sera dei 13 corr. 11. socio Seve
rino Chiesa ha proiet tato nume
rose diapositive a colori, ' dedica
te particolarmente al l 'ul t imo Ac
cantonamento falchette a Solda ed 
alle f zone circostanti. 
' -Non molto inumerosl gli spet
tatori ; assai belle ed interessan
ti le foto proiettate, veramente 
degne di quel l 'ar t is ta che -sem
pre più si va rivelando essere l'a
mico Severino. Complimenti e... 
ad niajora ! ' / ' ^ 

QUOTE SOCIALI Ì961. — So
no pronti 1 nuovi bollini: 11 cas-
sler© vi a t tende a braccia aperte. 
Fa te tutt i , subito, il vostro "do
vere. Le quote sociali sono: soci 
sostenitori L. 2500 (minimo) : ef. 
tettivi 1800; aggregati 1000; fal-
chettlnl 300. 
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anche in tubili alluminio, 
in vendita o>{ique. 

Tre creme diiatte NiSTLÉ in tubi:, airjCioccolato, 
t Caffè, a l Latte Intero/^"'^^^ 

A ^ :^LA=SPORT "* """*^ " M I L A N O 
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